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respinto dalle. nazioni , europee, è. ora. mo-, 
{| rente nell'ultima sua: ròcca. Ma nè .il sacro 
romano Impero. prima.che si infeudasse nella 
Casa. d'Austria, nè. .il-«Potere temporale dei’ 
papi a quei tempi, avevano.il senso che noi 
diamo oggi a queste parole. Si può dire che 
ogni secolo ebbe una specie di Papato e di 
Impero, corrispondente alle mutate condizioni. 
Erano forme transitorie, e dovevano sparire, 
e sparvero: ma la loro apparizione su Ja 
scena del mondo fu nelle conseguenze della 
storia del passato. | 

L'Impero romano. non aveva d’uopo di trat- 
tati internazionali, come la repubblica, da che 


Dante ‘apparteneva ad’und famiglia guelfa J È 
ma alieno’ da ogni ‘spirito fazioso ed odiatore] 
d'ogni tirannia, egli stettè ‘con quel ceto me-| 
Uîo ‘arricchito che sì opponera alla traco-' 
tanza dei nuovi baroni che intrigavano con! 
Roma e con Francia,.e che del guelfismo vo-| 
levano fare un puntello ‘a ‘se stessi. «La sua| 
probità e mitezza si rivelano ancor più. nell 
tentativo di togliere-la città ‘al governo delle! 
fazioni. 

Ed egli reca nell’esilio fra molte'ideo' l'ese-' 
crazione dello'spirito di parte, della divisione! 
dell’Italia, e delle tendenze subdole e rapaci 


Trascorso nn mese dal giorno della: scadenza 
in | il pagamento, il ministro delle.finanze potrà far © 
vendere il relativo certificato provvisorio, pre- 
valendosi delle somme.già versate in conto per 
supplire tanto alla differenza. che fosse “per ri- 
sultare fra il prezzo ottenuto dalla ‘vendita: e 
quello stabilito per la sottoscrizione, ‘qiuatitò ‘per 
gli interessi dovuti e pel ‘rimborso’ dixqualtingue 
spesa. ibalt sa. è 
Ordiniamo che il presente deereto;' munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta.uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del regno. d' Italia, 
mandando.a chiunque spetti di osservarlo e di 


LA FESTA. DI DANTE 


Quello che avviene oggi in Italia, è cosa 
che deve ispirare ammirazione a un tempo e 
conforto ad ogni anima che persa e sente. 

L'Italia una celebra la festa dell’uomo, il cui 
influsso è, senza dubbio, il primo e più diu-. 
turno fattore della sua unità nazionale. Poeta 
e filosofo, politico ‘e soldato, apostolo e mar- 
lire di un'idea, nel complesso della sua vita, 
come in quello, del suo poema, v'ha ‘tale in- 


‘Art..2. La parte della rendita destinata: alla 
pubblica sottoscrizione: è di: cento.sessanta ‘mi- 
-lioni di capitale nominale, pari a.lire .otto. mi- 
lioni di rendita. 

“Art. 3. Il prezzo d'acquisto per la rendita de- 
stinata alla pubblica sottoscrizione sarà notificato 
con decreto del ministro delle finanze, e dovrà 
pagarsi în dieci rate eguali, cioè: 

Primo ‘decimo all’atte ‘della‘sottoscrizione. 
Secondo ‘> il'15 giugno © 1865 


| lel su . di Roma. Quindi il concetto di un ‘impero! i 
È nin: a 9 pero; Térzo 18 sto A 
avena data rr di luce e di | il mondo divenne uno Stato. Ma quando tutto! | poggiato su l’unità e concordia italiana, amplia- | «Quarto +» | 28 ottobre» i "Diso Torino, addì 11 maggio ‘1868. 
i; Studia ancora ‘ed ammira, | andò in fascio, quando i papi ebbero: vinti|| zione e perfezionamento‘di ciò che era accaduto! Quinto >» («il 45-dicombre ..;» VITTORIO EMANUELE. 
senza poterla tutta comprendere. _i| con.infide alleanze Greci e Longobardi, essi'| sotto Federico Il; dell emancipazione totale Basto: natisizalS-iebbralo 1. A806, | ‘O Satta. 
Primo nell arte del mondo moderno, egli | non avevano saputo salvare altro che «l'unità dello Stato dalla Chiesa; e della: piena puriî-| Siae s il ii sn . Î 
pas ha nella storia. altro rivale che Omero; | religiosa dell’occidente. Tutto_il resto. era te-||.cazione spirituale ‘di. questa. $ i Rol. È 18 sio: : | 
mero egli stesso d’una civiltà migliore. Ma;| nebre e ruine; le vecchie .e le. nuove stirpi{. Che il concetto‘di Dante,‘anco praticamente, Ultimo ‘» ‘il 4° ottobre » I LE TRATTATIVE \CON-ROMA 


alla onnipotenza estetica di Omero, egli. ac- 
coppia la profondità ideale di Platone, la fede 
e la virtù di Socrate, l'amor patrio e il valore 
cittadino d’Eschilo. Come scrittore, basterebbe 
egli solo a costituire il retaggio letterario, nel 
senso più nobile e più pieno della parola, di cui 
ha d’uopo una nazione. Come uomo, l’unità 
ideale e morale:della sua vita trasceude tutto 
quanto ha di umano nel mondo*antico © 
moderno; e per l’età in cui egli &merge è 
uno di quei fenomeni, la cui intelligenza ci 
coi secoli e coll’isolarsi dagli ac n- 
temporanei in cui la nostra mente è ‘abituata 
a, confonderli. 

Però che Dante, che riassume. tutti i suoi 
tempi come artista, è l’uomo che penetra 
co lo sguardo nel passato e vive nell’avve- 
nire. Non riassume. un’epoca se non chi la 
comprende dall’alto- e. Ja trascende. Solo il 
medio evo ci poteva dare un tal uomo: per- 
chè solo nei contrasti molteplici e bizzarri di 


erano sciolte dall’antico . Stato .cosmopolitico,| 
erano fuse, ma. senz'altro legame che la re- 
ligione e la guerra. Il Papato, che aveva nei) 
primi tempi, e quando ancora non meritava] 
questo nome, accettate le leggi ecclesiastiche! 
di Giustiniano, si trovava ora trionfante, ma 
trionfante sopra una vasta ruina. La religione 
non basta ‘ai bisogni più diretti delle nazioni ; 
© le nuove nazioni libere e barbare si tro- 
Vvavano in faccia a se stesse come bambini in 

ie, L'Impero.  occidentale-nisor: rianto” 
come diritto pubblico. dell'Europa. La sua 
missione era quella di servire di vincolo pub- 
blico comune fra le muove nazioni, e di far 
rinascere lo Stato dalle disgregazioni: feudali. 
Ma per la sua stessa origine questo impero 
si trovava di fronte ad una potenza morale 
enorme riconosciuta da tutti i popoli occidentali; 
un impero che non aveva per sè che il ferro de’ 
suoi soldati, dinanzi ad un clero idiota sì, ma 
la cui idiotaggine era tutta la sapienza civile 


Art. &, La sottoscrizione rimarrà aperta nei 
giorni 17, 18, 19 e 20 del corrente mese di; 
maggio. 

Art, 8. Le dichiarazioni per la'sottoserizione 
saranno ricevute presso ‘tutte ‘le sedi e*tuttele 
succursali della Banca nazionale. 

Saranno pure riesvute presso le sedi ele suc- 
cursali -della Banca Toscana; 

Art. 6. Le sottoscrizioni non potranno essere 
minori di lire dieci di rendita. nè contenere fra- 
zioni di decine di lire di rendita. 

Art, 7. Le dichiarazioni di sottoscrizione a- 
“venti-la quistanza del pagamento del 1° decimo’ 
*| saranno cambiate, dopo chiusa Ja sottoscrizione 
ad'accertato il risultamento della medesima; con 
certificati provvisori al ‘portatore. 

Questi certificati saranno commutati in corri. 
spondenti cartelle del. Debiso-pubblico al porta- 
tore dopo che sarà eseguito il-pagamento del- 
l’ultimo, decimo a saldo e mediante rimborso 
del consueto diritto di bollo. 

Art. 8.Icertificati provvisorii saranno distinti 
Nelle seguenti. serie, giusta ‘Ja domanda ché do- 
vrà farsene nella dichiarazione di sottoscrizione: 

Certificati da L. 40 


non' fosse ‘chimerico, lo ‘mostrano‘i fatti. "Il 
Lucemburghese ‘venne quando già i papi 
erano ad Avignone; la conciliazione dei par- 
titi riescì dapprima, e se poi andò fallita, ciò 
fu solo per una questione di danaro, e per 
la subita morte di Arrigo, l’ultimo grande | 
rappresentante dell'idea. ghibellina. Nè qui pure 
Dante si illudeva, chè ‘egli tentò e predisse 
quel monarcato nazionale redentore, ‘a cui’. 
(del pari plaude ‘oggi TIta 


Continuano ‘le dicerie ‘e ‘le ‘versiohi ‘più 
Strane ed ‘inverosimili e ‘Je ‘ipreoccupazioni ‘a 
Roma, in tutta Italia ‘ed ‘all’estero ‘rispetto ai 
negoziati tra il governo italiano ed il papa, 
ed i pronostici più o meno fondati ‘sul doro 
probabile risultato. 

Il nostro corrispondente di Roma c’informa 
nella seguente -Jettera più che dello ‘stato 
delle trattative delle voci che vi corrono. 
Non crediamo ‘che da Roma si possano, su 

i $ iacimo:, —avoro — 
informazioni più precise ed'esatte di quelle 
poco esatte precise, od ‘almeno dubbie ed 
incerte che si hanno qui; però le speranze od 
i timori, che le lettere di Roma esternatio, me- 
Titano considerazione come indizi sicuri dello 
stato della pubblica opinione e dell'importanza 
grandissima che vi si attribuisce da tutti i 
partiti a’negoziati. Ecco senz’ altro la nostra 
corrispondenza : 


poeta. EPA 

Se il vecchio ghibellinismo è morto, l’idea 
dell'indipendenza dello Stato trionfò sempre! 
più di secolo in secolo, e la piena applica-’ 
zione delle sue conseguenze non è, spe- 
riamo, remota. 

Il diritto pubblico del :medio evo :non'è 
più: ma il divino «poema ‘è ‘ancora la mi- 
gliore formola ‘della teoria’ della nazionalità; 
che ‘Dante riassunse ‘sì egregiamente nella 


« Roma, 12 maggio. 
« Torno a dire delle pratiche tenute dal- 


quella età il suo genio infinitamente armo- | dell’Europa. La lotta era dunque inevitabile : |'tingua materna * da cui persino noma l'Ita- È ; n l'onorevole Vegezzi con Sua Santità, D mi 
nico poteva dal confronto -del ‘passato col pre- |. fu una lotta fatale, che sbalzò l'uno e l’altro | lia, nell’ unità politica contro stranieri ‘© papi È » ‘500 MERO pelecezie pali pentnuizine d "90 
sente assurgere a creare la civiltà dell'avvenire. |.potere lungi dalla :sua .missione; ;principal- | entro i confini naturali, e în quella civiltà » » ‘1000 MePanO5: SAFg1a:}) GOTENNA: gno 


risolve a. dar de’calci alla sua dignità man- 
dando ‘buone tutte: le.pretensioni di questo. 
E siccome ‘non è credibile che il re e il mi- 
nistero italiano si accomodino alle esigenze 
non moderate del Vaticano, è da tenere. per 
fermo che si è perduto tempo in discorrere 
delle sedi vacanti e del debito. pontificio, che 
dovrebbe accollarsi il regno in proporzione 
delle provincie perdute. È vero che partiti 
mezzani non marcherebbero. per mantenere 
il decoro dell’ùn governo e dell'altro; ma con 
questi personaggi della Corte romana non 
s'impatta mai, non essendo usi di trattare a 
pari. Non voglio disconoscere clie mente dî 
Sua Santità sarebbe venire a capo di qualche 
cosa, aggiustando almanco le partite. religiose; 
ma il papa non è libero, ma è stretto e pres- 
sato da tutte parti in guisa da far compas- 
sione. E chi gli fa di queste violenze spiri- 
tate è appunto il partito ultramontario ; ossia 
gl’ipercattolici di Francia, Belgio, Spagna e 
Germania, e se di altri paesi ve ne sono. In 
Francia si denomina partito ultramontano quello 
che dà noia al governo. per servire alle am- 
bizioni della Santa Sede; qui si chiama collo 
stesso nome quel medesimo partito che, fa- 
cendo professione di spacciare fuori d’Italia 


E la creò; però che quello .che non ‘pote- 
vano fare nè l’Edda, nè i Nibelungen, nè i 
romanzi di cavalleria, egli il fece: diede alla 
sua nazione e all’Europa moderna un capo- 
lavoro estetico, senza pari, il più nazionale 
a un tempo e il più umano di tutti, ove 
Tarte ha raggiunto la piena coscienza e si- 
gnoria di se stessa; ove il più alto e il più 
‘vasto concetto trova una forma la più potente, 
© la più pura nella sua diafana armonia. Da 
Dante in poi vha in Europa una letteratura 
nazionale, v'ha l’arte che costituisce e parto- 
risce la civiltà. 

Se il poeta occupa tanto spazio nel mondo 
dell’arte, l’uomo non occupa minor parte nel 
mondo politico contemporaneo e dell'avvenire. 
Il nome di Dante si collega più forse di ogni 
altro con la storia del diritto pubblico del 
medio evo da una parte, e coll’idea nazionale 
moderna dall’altra. 

Il Papato e l'Impero, come cardini del di- 
fitto pubblico occidentale, non esistono più. 
Anco l'ombra del secondo. disparve sessanta 
anni fa, e il significato politico del. primo 


mente quando nuovi contendenti «entrarono 
in campo, col maturare dei governi di sin-, 
gole nazioni. 

Ai tempi di Dante, i più bei periodi ‘del- 
lImpero se ne sono iti, se-ne togli il rapido 
trascorrere del Lucemburghese, in cui si af- 
fisa l’ultima speranza del discendente di Cac- 
ciaguida. Ma i suoi tempi sono anco il più 
triste periodo del papato, quello in cui si toc- 
cano i due termini della vecchia e della nuova 
teocrazia. Bonifacio VIII sorpassa in violenza 
Gregorio VII.e Innocenzo IIL -Inghilterra--e 
Francia si erano emancipate di fatto dall’im- 
pero; ma non erano punto disposte a ricono- 
scere un nuovo signore supremo nel papa. 
Con lui muore la pretesa supremazia politica 
del papato su l’Occidente, e dopo lui gli sforzi 
si restringono sempre più intorno al potere 
temporale diretto in Roma. 

Nel periodo che trascorre fra la caduta-degli 
Svevi e la spedizione di Carlo di Valois, gli 
influssi dei due partiti si erano equilibrati in 
Italia per l’alternare di papi ora guelfi ed ora 
ghibellini, 

TTT DCET ITER NERI 


religioso, ma tutt’altro che bacchettone, sia lo 
scrittore popolare. 

Ma questa religione c'è o non c'è fra noi? 
E cos'è veramente la religione? Alla prima 
domanda ognuno può rispondere primiera- 
mente nel segreto del proprio’ cuore, poi 
dando: una occhiata ‘al mondo “morale ' nél 
quale si-trova a vivere; e osservando fino a 
qual punto ed'in'qual modo le forze ‘che lo 
fanno operare ‘e. procedere sieno messe in 
movimento: da quell’arcana e ‘imaravigliosa 
possanza. Che cosa ella sia poi credo assai 
malagevole a dire: anzichè definire, si sente. 
E quale io la sento; ne ‘trovo assai più in 
un pelo della barba d’argento di Fra ‘Cristo- 
foro «che nei predicabili e nei così detti libri 
di devozione nostrali, e in tutti gli atti del 
pontificato idi Pio IX1 Onde, doloroso a diret 
tutto quello che di più buono ed eletto in 
noi vive, e si sveglia, ci allontana dai preti 
anzichè avvicimarcene. “© 

Signori ! Chi mai di noi non si è trovato 
in uno di quei momenti beati; ne’quali, ta- 
cendo ogni basso affetto, ogni senso terreno, 
sembra che l’anima s'innalzi ‘6 grandeggi so- 
pra se medesima, ‘portata con impeto al so0- 
vrintelligibile; e il cuore, non bastandogli 
pur la famiglia nè la’ patria' stessa, senta il 
bisogno di abbracciare tutta quanta l'umanità, 
e piangere ed esultare con lei ? Ebbene ; in 
que’momenti se alcuno venisse a'dirci: A 
che innalzi nell’infinito e consumi: in vuote 
aspirazioni quella fiamma sublime’? concen- 
trala in un uomo, nel papa; sfogala in una 
causa santa; nel sostenere: il poter (emporale; 
e con tale scopo compi intanto un atto me+ 


Le quietanze dei versamenti dei ‘decimi sa- 
ranno apposte sugli stessi-certificati provwisorii. 

Il pagamento del secondo decimo e. degli altri 
successivi dovrà farsi alla Cassa stessa presso 
cui ebbe luogo il pagamento del primo decimo. 

Art, 9. Nell’atto del pagamento del 2° decimo 
e nel tempo successivo si potrà {anticipare il 
pagamento dei rimanenti decimi. Im caso di an- 
ticipazione per saldo verrà abbuonato dal giorno 
del versamento l'intaresse alla ragione del 5 
p. 00 all'anno, Sulle anticipazioni di decimi che 
non formino il saldo del certificato provvisorio 
non sarà abbuonato interesse. È 

Art. A0. Gl'interessi dei. semastri al 4° di lu- 
glio 1865, 1° gennaio e_ 1° luglio 1866, saranno 
pagabili a partire dal 13 giugno e 15 dicembre 
1865 e 15 giugno 1866 agli esibitori dei certifi- 
cati provvisorii sui quali risultino soddisfatti i 
decimi scaduti. 

Art. 44. Nel caso cheil totale ammontare delle 
rendite di cui si è chiesto l'acquisto col mezzo 
della sottoscrizione pubblica; superi la somma 
di otto milioni stabilita dall'art. 2, si farà lnogo 
a riduzione proporoionata su tutte ie dichiara- 
zioni eccedenti le lire dieci di rendita... 

Art. 12. In caso di ritardo nelpagamento del 
2° decimo 6 dei decimi successivi per più di 
otto giorni computati da quello della scadenza, 
questo non compreso; sarà dovuto l'interesse 


quella Chiesa ideale; di li traerido calore e 
luce, credete voi non nè venisse ai suoi scritti 
‘un'efficacia educatrice, maravigliosa? 

Passindo ora alla forma, dirò prima di 
tutto che lo scrittor popolare rion nato fra il 
popolo, dev'esseré “almeno visito” Jungo 
con esso per sapergli corivenientemènté par- 
lare. ‘Certi scrittori sédicenti popolari mi ras- 
somigliano al paralitico “nato; ché Maturo si 
Vantasse di conoscere gli uomitii per averli 
visti passare sotto i suoi ‘occhi dalla finéstra, 
e colto di lassù qualche loro gesto o parola. 
Il'nostro grandè' attore Vestri' pagava a volte 
dei desinari a qualche coritadino o mestierante, 
e Totava, specialmente quand’essi erano esi- 
larati dal'vino l6 loro maniere: per tal modo 
apprese ad'imitarli magistralmente sulla scena. 

Ma' qui andiamo ‘incontro’ all unò stoglio. 
Un certo capo scarico; a éhi' parlava in suà 
presenza di un rispettabile uomo che scriveva 
pel'popolo, ‘disse: Costi non satà mai popo- 
lare: è troppo seniplice è puro. 6 parolé 
ch'egli usò furono diverse, 6 da fio ripetere, 
ma ‘il senso fu" quello — BaZzicando a tutto 
pasto per conoscernè le più riposte piaghe, 
il ‘popolino, è' natutalé' trovarsi a scenè non 
bellé, è quel che & più' pericoloso, a° fissar 
Pocchio per necessità di stuilio in' spettacoli, 
ed aprir l'orécchio a' discorsi, specialmente 
(dicano i giovani confessori se ho ragione) ad 
età' non senilé pericolosi; è allora che si fa?. 
Ritirare lo sguardo e chiuder l'orecchio può 
torre’ ‘qualche’ pennellata maestra, può; quel 
ché più'motita; privarci di qualchéè arme pos- 
sente a trafiggere il vizio, a propugnar la 
virtù. 


libera e morale per cui egli dettò l’immor- 
tale epopea. 

Dai tempi di Irnerio alla Rivoluzione fran- 
cese si compiè il divorzio del diritto civile 
privato dal diritto canonico. È tempo che si 
compia il divorzio da Dante iniziato ‘del di- 
ritto pubblico europeo dal diritto pubblico 
ecclesiastico. 


L' IMPRESTITO 


La Guzzetta ufficiale d'oggi pubblica la 
legge 11 corrente, che autorizza il ministro 
delle finanze a contrarre un imprestito di 425 
milioni di lire effettive. 

Essa contiene inoltre il seguente R. decreto 
pure dell’11 corrente, che apre la sottoscri- 
zione pubblica ad 8 milioni di rendita, ossia 
a circa il quarto della somma dell’imprestito: 


VITTORIO EMANUELE II 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Vista la legge in data d'oggi, n. 2280: 
Sulla proposta del ministro delle finanze, 
‘Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue: 
UVE ERE RANA VEPSINTISONET TETI TEN Rete cer 


ritorio ; contribuisci intanto all’obolo di San 
Pietro. Che gli risponderebbe? Un’occhiata 
di compassione o disprezzo, se non un’in- 
vettiva di nobile sdegno. Ma fate invecè che 
a quell'uomo così disposto piova nella fantà-. 
sia ‘ben ‘altro'spettatolo. Com”io P ho ‘veduto 
nel ‘desiderio è nella‘ speratiza più ‘volte; lo 
mostro a Voi. 

Sorge di mezzo ad una sterminata pia- 
nura ‘un'colle di agevole e breve pendio: 
in cima ‘al colle ‘splende di celeste fulgore 
una croce di legno; appiò dellà érocée un vo- 
lume’; e lì presso elèvati alquanto dai circo- 
stanti in atto’ di ‘adorazione ‘‘@ di magistero, 
molti seniori ‘ eletti dalle tirbe'd avvicinare 
quel simbolo ; a ‘spiegate "8 diffondere gli 
ammidestramenti del libro ; e primo fra gli 
uguali; dai ministri suoi confratelli è dalla 
moltitudine scelto, un venerando vegliardo, 
che quando l'adunanza ha parlato, parla; e 
coll’autorità che l’adunanza gli conferisce, co- 
manda: e sulla sua fronte splende più vivido 
che ‘în quella degli “altrì ‘seniori ‘un’ raggio 
superno , ‘6° dall’altissimo' ‘dei cieli; in tutta 
quell’ampia distesa effondesi ‘una luce' di giù- 
stizia, d’innocenza’, d’amore. Le potenze del 
male in lontananza contemplano quello spet- 
tacolo' e fremono, ma" non possono prevalere. 

È questo un sogno? Sì, pur troppo. — Sarà 
sempre un'sogno? Io' credo di no. — Quando 
cambierassi in realtà? È wn' impenetrabile 
arcano. $ 

Ma tutto ciò mon fa' strettamente al mio 
scopo, ed io mi contenterò di domandarvi,: Ù) 
sîgnori, se: lo scriittore' popolare italiano, pren- 
dendo la penna, tenesse l’occhio rivolto a 


Signorì: io non mi dilungo di più in questo 
scabroso tema, ma credo poter dire franca - 
mente che niuna possanza tanto valga a reg- 
gere in siffatti cimenti lo scrittor popolare, 
quanto un profondo. sentimento di religione. 
Da quello infiammato, e diretto ei,saprà ab- 
bassare e rialzare a tempo lo sguardo, aprire 
e chiudere a tempo l'orecchio, compatire senza 
concedere, osservare senza partecipare; saprà 
inoltre scherzare senza vilipendere, e.soprat- 
tutto evitare, scrivendo, ogni parola, ogni frase 
men che alta, men che pura, men che ri- 
svegliatrice di nobili sentimenti, è promotrice 
di lodevoli atti. . 

Perchè lo, scopo. massimo, da mon perdere 
mai di vista, è almeno per ora, fra noi, ele- 
vare il carattere dell'individuo, della famiglia, 
della provincia, della, nazione. Del quale inal- 
zamento, parlo toscano, della mia provincia, 
io credo che debbano essere fra noi specchio 
e misura, lasciandone altre molte ai compi- 
latori delle ‘statistiche, due. manifestazioni 
dello spirito pubblico: Le bestemmie 6 le 
bugie. Quando venne fra noi ve ne ricorde- 
rete, or son pochi anni, con grande apparato 
il pontefice, io,. sgombrata affatto ogni idea 
preconcetta, notai, da quei due lati il popol 
nostro, pronto a benedire quella comparsa 
spettacolosa, se veramente ne fosse conseguito 
un bene morale. Ciò che potessi notare e 
concludere lascio a voi giudicarlo. Ora poi 
la libertà ha potuto mostrare a nudo qual 
benefizio vero il nostro popolo ritraesse dalle. 
restrizioni antiche gendarmesche, cui non 
ctoadiuvò l'opera della religione e del senno 

educativo; cliè ia verità un padre il quale 
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Ma a poco o nulla gioverà Ja sapienza, se 
non la scaldi e invigorisca l’affetto. E qui la 
sciate che io vada un passo più in là. Lo 
scrittore popolare, quale io-l’immagino, tiene 
scrivendo gli occhi dell'intelletto più alti della 
superficie di questa» povera terra: ama ‘ar: 
dentemente il popolo perchè 


Tutti fatti a sembianza d'un solo 
Figli tutti d'un solo riscatto. 


Che ogni scrittore civile deve essere edu- 
catore, ei non può- ignorarlo; ora, per dirla 
colle parole di un uomo da voi e da me ve- 
Nerato , la religione sola è all'uomo. educa- 
trice; e molto insipido è ogni morale discorso, 
il quale non si avvalori de’ precetti dell'E- 
Vangelo, 

Il quale Evangelo basta che negli scritti 
popolari faccia sentire il suo spirito : non im- 
porta che ad ogni momento si rammenti al 

, lettore e gli dica: son qua; lo che, se ne 
persuadano certi pietisti di buona intenzione, 
anzichè giovare, nuocerebbe: prefondamente 


riti LATENTI abati FAZIO IR MER DIA POMIEIA 


la dottrina della necessità del dominio tem- 
porale , sisarroga di dar consigli alla Corte 
di Roma, e farle un po'di violenza coone- 
stata dai servigi che le presta: ‘Il cardinale 
Antonelli , che: ha voluto far sempre, di suo 
cervello senza collegarsi. coi furiosi cattolici 
di fuori e coi legittimisti di Francia, si è detto 
sempre che rappresentava il partito nazionale. 
Monsig. De Merode che ha yoluto servire al 
papa concitando i partiti di Francia avversi 
al governo ,, è stato chiamato uomo del par- 
tito ultramontano. Ecco chiarita l'Unità cut- 
toliea del perchè io che scrivo da Roma no- 
mino il partito ultramontano, come in Francia è 
nominato parimente. Ma per certo.che di questa 
spiegazione l'Unità cattolica non aveva biso- 
gno, e se ha scherzato colle cognizioni geo- 
grafiche «di chi vi. scrive, ha voluto proprio 
scherzare;' e! già si sa che per essere troppo 
bajoni , si ripudia o ‘nasconde il buon senso, 
purchè un lazzo possa entrar nel discorso. 

« Questo partito ultramontano , ‘unito alla 
Corte di palazzo Farnese, e aiutato potente- 
mente dai brogli de’ gesuiti, manderà sem- 
pre in fumo qualunque negoziato che il papa 


‘sarà per intavolare col governo del regno. E 


se-Pio IX. vorrà far. qualche cosa , bisogna 
che si risolva ad essere più osservante degli 
ordini della’ Chiesa; la costituzione: della quale 
comanda che il collegio de’cardinali sia inteso 
e consultato; epperò si chiama Senato nato 
del papa, o ‘Senato porporato. Ma siccome 
Pio IX .congrega i cardinali soltanto per le 
cose da nulla o per le formalità, e non lo 
fa per le faccende gravi e di governo, si può 
dire che ha violato la costituzione; e basti su 
questo. 

« Lo screzio fra monsignor De Merode e 
il governo non' solo continua , ma s’inacerbi- 
sce; e pare che. non andrà molto, che darà 
Ja dimissione. Prima di Jasciare il governo, 
strazia questi poveri soldati. Ha confinato un 
reggimento di linea nel, Castro pretorio, ove 
già la.mal’aria produce febbri periodiche, .@ 
quando il caldo incalzerà di più; sarà peggio. 

« Ho di buon-luogo che il papa ha vietato 
tutte le feste e dimostrazioni che gli solevano 
fare i partiti, e la cagione è questa. Nella 
sera del 10 aprile si trattenne assai a S. Agnese 
per tornar tardi a Palazzo e passare in quei 
luoghi ove era più spettacolo di lumi e di 
quadri, sicuro che sarebbe stato assordato da- 
gli evviva e dalle giaculatorie «di un popolo 
che ayeya spontaneamente messo tanto danaro 
per la dispendiosa dimostrazione. Passò in- 
fatti Sua Santità colle solite guardie e colle 
carrozze di Corte, e da tanta gente non udì 
un evviva. Com'è che un popolo, il quale fa 
tanta spesa per festeggiare il principe, e que- 
sti passa e nessuno lo saluta? Pio IX si per- 
suase che le feste erano fatte dal governo, 
@ pigliato in prestanza il nome del popolo, 


“ onde la mattina seguente garri monsig. Pila, 


ministro dell’interno, fece una bravata al Mat- 
teucci; capo di-polizia, e quando: gli capitò 
messer Antici, senatore di Roma, anche que- 
sti sebbe la sua. La conclusione poi è che 
non si faranno più feste spettacolose al papa» 
re, che ne pare un po’stufo. 

« Comincia a divulgarsi la risoluzione fatta 
di contrarre un altro debito; ma l’onnipotente 
chirografo non è ancora di pubblica ragione. » 


Da Vienna riceviamo la Wiener Abendpost 
(foglio serale della Gazzetta ufficiale) del 12, 
che contiene la nota governativa, annunziataci 
con telegramma. 

Questa volta, come non poche altre, il te- 
legrafo è stato poco fedele traduttore, poichè 
il governo austriaco pare abbia avuto solo in 
animo di tranquillar i suoi amici, dichiarando 
che le trattative tra il governo di Torino e 
Roma riguardano solo la materia ecclesiastica 
e non toccano per nulla gl’interessi austriaci, 
l'ambasciatore austriaco non aveva a prenderci 
parte. Quali possano essere le quistioni tra il 
papa e l'Italia, che in qualunque eventualità 
si riferiscano agli interessi austriaci, il gior- 
Dale viennese si è dimenticato di farcelo sa- 
pere; probabilmente perchè gli sarebbe stato 
r_-----++ 
volesse chei suoi figli, qui in Firenze, non 
imparassero bestemmie o parole @ frasi o- 
scene, dovrebbe vivere toppato in casa, con- 
dannando le finestre che dessero in piazze 
0 vie frequentatò. î 

Vegga dunque lo scrittor popolare se col- 
l'animo d’innalzare il carattere del: popolo 
Nostro alla vera dignità di nazione libera, 
cioè rispettabile e rispettosa, induce la gente a 
smettere l’uso delle bestemmie e delle bugie; 
smetterlo, dico, per libera persuasione, non 
per vile panra. Ad un prete che dello sfac- 
Ciato 6 continuo strapazzare il nome di Dio, 
parlando, mi diceva: Ecco il bel irutto, della 
liberlà, risposi pacatamente con. un paragone 
— Tre o quattro adulti perduto prematura 
mente il pidre intollerantissimo bigotto, rom- 
ponò ad po eccesso. Che segno è? Causa 
dei loro disordini è la liberià. per la morte 
del padre acquistata? No. davvero! Se, egli 
li avesse - educati meglio, questo non accadeva; 
iene e comprimere, non è davvero for- 
mare. ° 

Ma potrà poi un libro formare? Potrà. un 
libro educare ? — E perché nò ?, Dimmi 
che libri legge, © ti dirò. che nazione è, 
Scrisse. un tale: un libro può svegliare non 
solo, ma dare allo spirito d’un individuo, e 
d’un popolo intiero un impulso e una dire- 
zione affatto inopinata e diversa da. quella 
che l'educazione, l'abito, e fino ad un certo 
punto. l'indole stessa facevano aspettare. Fra 
sì CS pochi LA verità, che. a conferma 
di ciò portar si potrebbero, io ne sceglierò. 

il più segnalato, sveniuratamente. non 5 
liano: i nostri aipoti cileranno, spero, i Pro- 


assai difficile. Intanto riferiamo il testo della 
nota da lui pubblicata: 

« In risposta a varie voci, che furono ran- 
nodate' ‘nei mostri giornali ed in fogli esteri 
alla missione d'un plenipotenziario del gabi- 
netto di Torino, crediamo. dover stabilire nel 
modo più preciso, che, secondo notizie qui 
giunte, le relative trattative a Roma mon ave- 
Vano per oggetto che affari ecclesiastici. sol- 
tanto. Tutte le altre combinazioni contrarie a 
questo stato di cose cadono quindi da sè, © 


miss Costanza Kent è venuta a denunciarsi 
come colpevole dell'assassinio di un suo fratello 
nato da un secondo matrimonio del sig. Kent. 
La prima procedura era stata abbandonata, | 
non essendosi potuti confermare i sospetti 
concepiti contro miss Kent. Questa si era poi 
ritirata in una specie di ospedale a un tempo 
‘e di ritiro per così dire monastico; e quivi 
aveva confessato al curato (anglicano) di san 
Paolo, il rev. A. D. Wagner, il proprio delitto, 


doloroso quadro dello stato presente della, 
Chiesa cattolica in Italia, doye tante. diocesi 
sono vacanti, dove la disciplina religiosa è 
tanto “rilassata e la fede-tanto vacillante che 
non si registrano nemmeno più i matrimoni, 
il Santo Padre dichiara che il prolungarsi di 
tali sventure pesa troppo sulla sua coscienza 
per non credersi obbligato a fare un paterno 
appello ai sentimenti religiosi di Vittorio Ema- 
nuele. ; 

« Nello scopo di melter fille a tutti questi 


e accompagnata da lui venne a.consegnarsi 
ai tribunali. Il caso è strano e complicato mo- 
ralmente. Il magistrato ha l'obbligo di ad- 
dentrarsi nei motivi di circostanze remote di 
questa confessione, nell'interesse -della giu- 
|| stizia come dell'accusata. Il curato Wagner, 

che si era presentato ‘volontariamente al tri- 
Bunale con la colpevole, rifiutò rispondere 
su le questioni relative alla confessione sotto 
pretesto del segreto di confessione: e il giu- 
dice non credette andar più oltre. Ora il 
marchese di Westmeath mosse su questa cir- 
costanza una interpellanza nella Camera dei 
comuni, dicendo che la legge non esonerava 
nè il clero protestante, nè il cattolico di ri- 


mali, il papa manifesta il desiderio d’intavo- 
lare, senza indugio, trattative con S. M. 

« Egli ha cura, al tempo stesso, di racco- 
mandare al Re di non affidare. questa mis- 
sione ad uno di quei preti di fepida fede, come 
tanti ve ne sono ne’ suoi Stati, ma d’inviare 
a Roma un probo ed onesto secolare. 

«Questo è, lo ripetiamo, l'esatto riassunto 
della lettera del papa. 

« —I nostri corrispondenti di Roma ci par- 
lano a lungo degli ultimi incidenti della mis- 
sione Vegezzi. Secondo essi le trattative sa- 
rebbero state interrotte per le pretensioni 
contraddittorie dei due governi sui seguenti 


meno ancora ha d’uopo d’essere contraddetta 
l'asserzione che l’i. r. ambasciatore austriaco 
a Roma abbia preso parte alle tra'tative, le 
quali, per la natura della cosa, non toccano 
per nulla gl’interessi austriaci. » 


La Correspondance générale autrichienne 
del 12, che si pubblica a Vienna, ha dal canto 
suo una breve lettera da Roma, in data del 
5 corrente, che merita d’esser riferita, come 
documento curiosissimo, che attesta come la 
imaginazione di alcuni corrispondenti: ‘non 
abbia nè regola, nè freno: 

« Quando i negoziati col governo del Re 
Vittorio Emanuele sieno completamente ter- 
minati, cosa alla quale non manca più altro 
che di risolvere alcune questioni di forma, si 
afferma che il gabinetto del Vaticano indiriz- 
zerà alle. potenze cattoliche una esposizione 
concernente la storia, la tendenza e gli scopi 
della convenzione. Di quella esposizione, che 
è molto estesa,.ne fu già redatta Ja minuta. 
Il Santo Padre è animato dai. sensi della più 
viva gioia vedendo così prossima la speranza 
di porre ‘un termine alla quasi anarchica si- 
tuazione della Chiesa in Italia. La vedovanza 
di tante sedi episcopali in Italia gli cagionava 
le più amare inquietudini. » 


unti: 
7 « 4. Il Re Vittorio Emanuele vorrebbe che 
i vescovi nominati nelle antiche provincie pon- 
tificie fossero sottoposti al giuramento politico; 
la Santa Sede insiste. affinchè ne siano di- 
spensati. 

« 2. La Corte di Roma chiede che siano 
mantenute tutte le nomine di yescovi fatte da 
lei sino alla fine del 186%; il governo italiano 
chiede che un certo numero di sedi vescovili 
sia soppresso. 

« Crediamo di essere nel vero aggiungendo 
chele difficoltà sovraccennate non impediscono 
che si cada d'accordo sui principi. d'una 
transazione che. d'altronde non può essere che 
provvisoria, e permetterà alle due. parti. di 
aspettare circostanze più fayoreyoli per le 
trattative relative ad un nuoyo concordato. 

« Si spera adunque che il signor Vegezzi, 
malgrado gl’imbarazzi che gli vengono susci- 
dati în questo: momento a’ Torino, ritornerà 
fra breve a Roma; anzi, se dobbiamo prestar 
fede ad una voce riferita da uno dei nostri 
corrispondenti, il diplomatico italiano vi avrebbe 
già fissato un appartamento prima della ‘sua 
partenza. v 

« — Uno dei nostri corrispondenti di Roma 
ci scrive che nella caneelleria di Stato ponti- 
ficia si è talmente persuasi del prossimo esito 
felice delle trattative intavolate fra la S. Sede 
e il Re Vittorio Emanuele pel regolamento 
degli affari religiosi, che sono già stati presi 
gli opportuni provvedimenti ‘in’ vista della 
convocazione di un concistoro, nel quale il 
papa annunzierà al Sacro Collegio la conclu- 
sione degli accordi stabiliti fra le due parti. 
Inoltre in questo concistoro saranno preconiz- 
zati i vescovi chiamati ad: occupare le sedi 
vacanti, o 

« Per le nuove nomine pare che il papa 
voglia scegliere di preferenza i vicari capito- 
lari che da parecchi anni governano le sedi 
vacanti. » 


liere rispose; non esservi dubbio su l'obbligo 
del rev. A. D. Wagner di rispondere al ma- 
gistratoLa cosa'avere in sè importanza pel pro- 
cesso, essendo certo il fatto di cui si tratta: 
ma poter dar luogo a credersi che ci sia un 
privilegio innanzi ai tribunali pel clero. Altri 
fece osservare che la legge nel caso presente 
non dava autorità al giudice di costringere 
il curato Wagner a deporre, essendosi egli 
presentato volontariamente e non per cita- 
zione. I giornali annunciano ora che esso 
venne Citato formalmente e sotto commi- 
natoria: 


Richiamiamo l’ attenzione  de’nostri lettori 
sulle seguenti informazioni del Mémorial di- 
plomatique, segnalateci anche dal nostro cor- 
rispondente di Parigi. Senza farci mallevadori 
della loro esattezza, crediamo che in alcune 
parti presentino il carattere delle veridicità , 
o quanto meno della probabilità più che le 
notizie di altri giornali; e perciò meritano di 
essere riferite. È 

Eccole: 

« Vennero pubblicati parecchi sunti della 
lettera del Papa al Re Vittorio Emanuele: In 
quasi tutti questi sunti si attribuisce alle istan- 
ze del conte di Sartiges, ambasciatore di Fran- 
cia a Roma, l’iniziativa presa dal Santo Padre 
per venire ad un accordo ‘sugli affari reli- 
giosi della penisola. 

« Secondo ùn’ altra versione data da nna 
corrispondenza da Roma, in data 4 maggio, 
comunicata dall’ Agenzia Havas Bullier alla 
stampa parigina, il sommo pontefice sarebbe 
in procinto di pubblicare la lettera da lui in- 
dirizzata a Vittorio Emanuele, e si vedrebbe 
allora che Pio IX. parla in essa con molta de- 
ferenza del sig. di Sartiges: 

«A Dio non piaccia che abbiamo Ja minima 
intenzione di attenuare la giusta considera- 
zione che il signor Di Sartiges si è acquistata 
come rappresentante della Francia presso la 
Santa Sede! Ma la verità ci obbliga ad avver- 


AMERICA A 


civile e militare che sembra avvicinarsi; il ge- 
nerale Sherman debella il Sud, si può. pre- 
dire con confidenza che la sua politica sarà 
più in armonia con quella del generale Lee 
che con quella del presidente Lincoln. Il sig. 
Lincoln trovò finora in lui un amico assai 
prezioso. È possibile che prima che venga la 
fine, abbia a trovare in lui un nemico ancora 
più pericoloso. » 

Il Times di Nuova York riproduce lo stesso 
estratto il 26 aprile in questa guisa: 


Ci. scrivono dal Veneto: 


spondere innanzi ai tribunali. Il-lord cancel- 


__Il corrispondente del Mornîng-Post da 
Nuova York scrive in data del 28 che la resa 
stipulata dal generale Sherman, se bene avesse 
dei punti inammissibili, aveva pure i suoi 
lati buoni; era più liberale di quella di 
Grant, ma stipulava la resa di tuttî gli eser- 
citi confederati. Questa corrispondenza parla 
di nemici che il generale Sherman ‘avrebbe 
nello stesso segretariato della guerra. Una 
corrispondenza di Richmond al Times di Lon- 
dra, scritta il 4 marzo, diceva; «Se nella crisi 


x Lo scrittore, il cui confidente conversare 
coi capi ribelli dà importanza a quello che 


tire i nostri confratelli che la lettera pontificia 
di cui si tratta non fa nè direttamente nè in- 
direttamente allusione al degno nostro amba-. 
sciatore, e che di più, secondo Ie formali 
istruzioni del suo governo, il signor Di Sar- 
tiges si è astenuto da qualsiasi ingerenza nelle 
trattative tanto delicate che vennero testè in- 


favolate fra il papa e.il Re d’Italia. 


« Per ciò che concerne la vera sostanza 
della lettera indirizzata da Sua Santità, il 40 
marzo ultimo scorso, a Vittorio Emanuele; ‘al 
quale: è stata consegnata da uno speciale in- 
‘viato, sappiamo positivamente che quella let- 
tera è brevissima, redatta in lingua'italiana e 
scritta interamente di mano del Santo Padre. 
Il papa dà semplicemente al Re il titolo di 
dilettissimo figlio, ed incomincia dal far astra- 
zione dalla questione politica che, dice Sua San- 
tità, Dio solo risolyerà. Dopo aver tracciato il 
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Gli studenti dell’ Università di Padova fe- 
cero trasmettero da Ferrara a Firenze il se- 
guente telegramma: 

ALLA RAPPRESENTANZA DEGLI STUDENTI 
DELL'UNIVERSITÀ DI PADOVA 
Firenze. 

Dalla prima zolla di libera nostra terra ai 
redenti fratelli, oggi riuniti alla festa nazionale 
di Dante, un saluto di gioia e di comune spe- 
ranza, per lutto di sevizie straniere represso, 
inviano concordi ed unanimi 


ancor più pericoloso.» 
Un giornale di Nuova York della-sera dice: 


Gli studenti 
dell'Università di Padova. 


Times di Londra rende possibile che egli 
possa avere avuto l'intenzione di sospendere 
i diritti costituzionali e abrogare: le libertà 
della nazione. Alcuni di quelli che difende- 
vano la' condotta alquanto arbitraria degli uf- 
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Un incidente singolare ebbe luogo nella 
Camera dei lordi del 12. Un delitto inconce- 
pibile ha dato luogo ad un processo che si 
tratta di presente innanzi: ai tribunali. Una 


[cried titani 


messi Sposi. 


Lasciatemi eyocare. una. memoria. dell’in- 
fanzia. Avevo imparato. di poco. a. leggere 
corrente, quando mi.fu regalato tradotto il 
Robinson Crusoè di Daniele De Foe. L'effetto 
ch’ebbe in,me quella lettura non lo: so dire: 
una. passione, una. frenesia, e.,per dirlo col 
S. Pierre, una yera, Robinsonnata. Col pas- 


sare degli anni il Robinson è dimenticato, 0, 
fra, le nuove. cure,. e .i. nuovi studi rammen- 


tato. solamente, come..una dolce memoria 
della puerizia: passa con pochissimo : gusto e 
profitto l’Università: viene la pedagogia a cui, 


se, vocazione in. questo. mondo . esiste, asse- 
vero. mi portava inrefrenabile la. vocazione; 
e sentendomi. senza saperlo, in quello. pure, 
discepolo -di. Rousseau, prendo a studiare con 
grande aspettativa. e con. riverenza l’Emilio. 
Leggo, medito e. noto,-per.-farne tesoro, quei 
germi, quelle immagini. e..fantasmi di verità 
che nella. mente. di me. non agguerrito. alla 
Pratica: prendevan sembianza, e tenevan luogo 
di. scienza. Come. il novello. viaggiatore. .si 
maraviglia sentendo. ammirare dagli stranieri 
taluni. pregi. della sua patria. ch'egli; igno- 
randone, il. merito,. non. aveva- notato mai; 
così mi, feci io..quando, vidi. che. all’Emilio, 
ammaestrato già grandicello, nella lettura, il 
filosofo.. di. - Ginevra non. ..sapeva - proporre 
nulla. di. meglio, . per primo; libro; che.il Ro= 
binson, Crusoè, preferendolo a.tanti. libri. che 
mi sarebbero, parsi,. più degni; .e. alle. vite 
medesime, di Plutarco. Robinson Crusoè, quella 
storia, quel. romanzo. da. bambini, come, po- 
{eva meritate. la. preferenza. di un tanto uo- 


mo,2, Vediamo. — Sospeso _l'Emilio, . rilessi 


prezzo di vita le sue lezioni crudeli; la. filo- 
sofia, ma ella sdegna.il volgo, © si: rivela a 
pochissimi, 0:se»ne rimane: a speculare. fuor 
| del. mondo reale ; .il. mementomo del prete; 


egli espone come riflesso delle loro opinioni. 
e giudizi, dice: « Se nell’amalgamazione che 
sembra avvicinarsi il generalo Sherman de- 
bella il Sud, si può predire con confidenza 
che la sua politica sarà più in armonia con 
quella del generale Lee che con quella del 
presidente Lincoln. H sig. Lincoln trovò finora 
in-lui un amico assai prezioso. È possibile 
che prima che venga la fine, il presidente 
Johnson abbia a trovare. in lui un nemico 


« Qui corrono strani commenti sul pro- 
gramma probabile del generale Sherman, da 
che la lettera da Richmond del 4 marzo al 


ficiali militari dopo il principio della 
denunciano ora ogni tentatito di mettero lg 
banda le leggi mediante la baionetta, A 
sola possibiltà dell'aver Sherman sognato 
assumere il potere non rimarrà 3 i 
effetto. » to 


NOTIZIE ESTERE 


Continuano Je trattative fra PAustria 
Prussia riguardo alla questione dello Slegj la 
Holstein. Sani li francesi n © 
dispaccio telegrafico da Vie 
secondo il quale il peri ata del 1, 
sterebbe affinchè gli Stati dei ducati “Soze 
convocati conformemente alla IOARE lapo 
del 1848. Esso avrebbe inoltre dip e orale 
le proposte a” questi Stati dovra lO che 
presentate in comune dalle due 0° 
tenze, e che il duca di Augustenburg & 
continuare a risiedere nei ducati du 
sessione. la 

Un dispaccio da Vienna, in 
indirizzato alla Gazzetta pih) val 
annunzia che il principe del ì 
aspettato a Vienna. a Montenegro i 

Il Giornale di Brusselle, del 13, annunzi 
che il gabinetto di Berlmo ha Troppe 
Roma di dividere la diocesi di Posen fm |: 
due diocesi di' Berlino: @ di’ Breskva 1. 
Santa Sede ha ricusato. Il sig. di Moyendong 
sarebbe stato incaricato di appoggiare la pro 
posta della Prussia. e. di far intendere a) cor: 
dinale Antonelli che se. non. vuole acconi. 
scendere ai desiderii del gabinetto di Berlino 
anche l’imperatore di Russia si vedrà ò 
ad adottare provvedimenti più seyeri rispetto 
al clero polacco. 

La Camera alta d’Assia-Darmstadt ha rien» 
sato di dar seguito al processo contro il pre. 
sidente del Consiglio, posto in istato d'aceusa 
dalla Camera dei rappresentarii per la su 
peggio ci ben di Magonza. 

'atrie del 1% pubblica il sunto d 
getto di legge presentato priest 
@ relativo a lavori pubblici straordinari în 
Francia. dA a 

Questo progetio destina ai larori stessi la 
somma di 360 milioni î da ripartirsi in sei 
anni consecutivi, incominciando dal 1866, in 
ragione di 66 milioni ogni anno. 

I crediti chiesti dal governo verranno di- 
stribuiti come segue: 


Strade e ponti . . .‘ Fr. 95,000,000 
* Blain ot. 3,1000008 a 63,000,000 
Canali . . . . 0. * 32,000,000 
Porti di mare . . . »°(435,007,000 


Servizio idraulico e la- 
vori per migliora- ì 
menti agrari. . . >»  35,000,000 

Totale . . . Fr: 360,000,000 

Il progetto di legge: provvede a quelé 
spese: 4° Per. mezzo delle eccedenza delle 
rendite del bilancio ordinario; 20 Per mezzo 
della vendita di una parte delle foreste dello 
Stato, nel termine di sei anni, fino alla con- 
correnza di 100 milioni di. franchi. 

Il Moniteur pubblica in un supplemento lo 
elenco degli atti diplomatici testè ratificati a 
Berlino dalla Francia e dalla Prussia, quest’ul- 
tima così in nome proprio come a nome di 
tutti gli Stati dello Zollverein. Essi sono i se- 
guenti: 

4. Trattato di commertio seguito dalle re- 
lative tariffe; . 

2. Trattato di navigazione; 

3. Accordi pel servizio internazionale delle 
strade ferrate nelle suo, relazioni; colle do- 
gane; 

4. Protocollo finale; in data. del: 2. agosto 
1862, che interpreta, modifica. e compie certe 
clausole di quei tre atti sottoscritti dalla Prus- 
sia in nome de’ suoi coassociati; n 

5. Convenzione per la reciproca guarenti= 
gia della proprietà delle opere letterarie, 
scientifiche ed artistiche, firmata dalla Prussia 
soltanto in nome proprio; 


LI ESENTI DOTI TE 


coi nuovi intendimenti il Robinson, 6 come 
da fanciulletto mi aveva divertito, mi fece a- 
dulto.. pensare, 

Nei paesi civili l’uomo, nato appena, si 
trova, a godere senza fatica i frutti delle in- 
venzioni e delle scoperte che fatte e perfe- 
zionate nel corso de’ secoli, rendono facile.e 
piacevole ‘ai di nostri Ja vita. Dalle: modeste 
case non che dalle superbe magioni ricche 
d’ornamenti @ di’ raffinata agiatezza, dal sor- 
riso dei campi infertiliti, dal vario» strepito 
delle, officine, dallo splendido «assetto delle 
botteghe cittadinesche, dal. mare stesso. brù- 
licante di vapori e di. vele. pare. che sorgano 
mille voci le quali gli dicono: cammina senza 
troppo; stancarti. per la via-che ti. vedi ine 
nanzi- già spianata e. Jastricata; anzi; -lasciati 
portare dalla locomotiva dormicolando; finchè 
tu non giunga, ben pasciuto e baloccato, al. 
l’ultima stazione, 

E il gregge 

So che l'uom vive in pochi il resto è gregge 


cammina, 0 va senza troppo pensare: Ma .se 
in quel gregge innumereyole trova soggetti 
docilissimi ‘un: potere. dispotico; devoti un 
culto. paganeggiante, aderenti il: demagogo, 
uditori il ciarlatano, accorrenti la pompa spet- 
tacolosa, profana. 0 sacra che sia; l’uomo. ve 
lo.cerchi invano. Or quale forza saprà.. sve- 
Bliare a vita quelle macchine. semoventi? La 
sventura, ma vende: troppo: care, talvolta. a 


ma inselvatichisce, o sgomenta senza pro della 
social convivenza, chi lo prende ‘troppo sul 
serio; e già, sventura e speranza; al prete 
quasi nessuno più bada; eccoti un uomo alla 
buona,. che con un libro accessibile ad. ogni 
mente, ad ogni condizione, ad ogni età arre- 
sta a mezza via. quell’innumerevole gregge, 
e lo costringe a riflettere, ad osservare; a 
dedurre, ad applicare alla vita;. la pecora si 
fa uomo, il branco si compone.e si ordina a 
nazione ;: la nazione, così composta; sente se 
medesima, e quanto: sa, e quanto conoscen- 
dosi, crede potere; tanto ella può, ‘Veramente 
grande- è la.idea del bbro. Ei ci rappresenta 
una creatura umana che trovandosi sola in 
faccia alla natura: e a Dio, invece'di smarrirsi; 
disperare ‘@. ciecamente. presumere; quella con 
virile pazienza soggioga,. questo con virile 
sottomissione riconosce 6. adora, pur sentendo 
a prova che può; € quindi deve all’occorrenza 
bastare a se stessa, ‘e rispondere «delle »pro- 
prie azioni solamente alla propria: coscienza 
@ al supremo» giudice è padre. La qual idea 
nel romanzo di De Foe vien messa in ‘atto; 
@ quasi drammatizzata con magia tale che 
nessun. libro può vantare un simile incontro; 
una voga. così tenace. Non evvi al. mondoci- 
vile chi non abbia letto il Robinson, e tutti 
e sempre lo leggeranno: e. per tuttossi trova; 
sul: cassero: de” navigli ab pari che fra le: pa- 
reti. affumicate de’ contadini; legato elegante- 
mente sul tavolino del: salon, e bisuntò: e 
piegacciato im cucina: per tulto lo vedi. Da 
noi; forse per colpa della:traduzione mal fatta; 
| meno che nelle: più. remote e selvaggio re» 
| gioni, Sentite: conì quali: parole. uno?: di quei 


coloni che hanno avuto il coraggio di affron: 
tare i più duri patimenti, e le privazioni più 
aspre per dissodare le vergini campagne che 
fiancheggiano îl gran fiume Ohio, para del 
bene che gli faceva il libro di Foe: « Spesso; 
«egli dice, dopo aver passati venti mesi 
« pai veder faccia umana, he crt 
« bollito per pane, insidiato- dagli 
« dalle fiere, sforzato a ire fo a pilo 
« con una selvaggia e ritrosa natura, formava 
« rifinito alla mia capanna, e al lume 1g 
« candela di giunco tuffato nel grasso di © 
« storo, io scorreva le pagine di quel dale 
« volume: era esso, insieme colla Lega 
« mia. consolazione, il mio sostegno: ns 
‘ sula che un uomo. ha fatto, un-alt 
<lo può. fare, pensavo, Se: Cruso® 
«io pure vivrò. La semplicità: di quel 190 
« conto mi convinceva la menle, Mi pese 
« tava.il cuore; e: dopo Jettura 10 
« dormentava lì solo col. mio: Venerdì (er 
« nome del mio cane) al fianco: © il gior, 
« dopo riprendevo la mia accetta, e ID di 
« mettevo al lavoro, benedicendo Iddio 
«aver dato sì gran possanza di consol 
« ad un uomo. » È asecpii de 
Nom maraviglia quindi sein p 
mezzo poni meno di quarantun nati 
son: di vario: genere vennero ‘fra i @ pe 
popoli: in luce; oltre quindici imitazioni 
altro titolo: i francesi, i tedeschi, gli spagnoli 
Phanno ‘tradito, egli arabi: stessi Jo hall 
schierato : coi loro splendidi romanzi; ® 
chiamano Deur-ekBakoul:(la perla dell'Oceano) 
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STAR 


6. Protocollo del 14 di:embre ultimo scorso 
che determina il significato di certe ‘clausole 
dei trattati e compie levtariffo del n. 4; 

7. Processo verbale per lo. scambio delle 
ratifiche, del'9 corrente, che contiene una 
dichiarazione avente per iscopo d’assimilare i 
porti anseatici della Traya a quelli posti: sul- 
l'Elba @ sti Weser, per ciò che riguarda il 
trattamento applicabile alle navi francesi 6'ger> 
maniche. : È 

Sono giunti i giornali e le corrispondenze 
del Messico dell'14 aprile. Esse. recano che 
per festeggiare l'anniversario: della sua accet- 
fazione del trono, l’imperatore Massimiliano 
ha pubblicata una serie di decreti. 

Il primo di questi contiene lo statuto prov- 
pisoria dell'Impero messicano. Questa deno- 
minazione di provvisorio è stàta mantenuta a 
bella posta, perchè le autorità hanno ordine 
di soltoporre ‘al governo, per lo spazio di un 
anno, le osservazioni che loro. verranno. sug- 
gerite dall'esperienza, per potervi poi intro- 
durre quelle modificazioni che saranno rav- 
visate necessarie. 

La forma di governo proclamata dalla na- 
zione ed accettata dall'imperatore è la monar- 
chia ereditaria con un principe cattolico. In 
caso di morte:o d’impedimento  dell’impera- 
tore, l'imperatrice è incaricata ipso fucto della 
reggenza dell'Impero. Mentre si aspetta l’or- 
dinamento definitivo, l’imperatore rappresenta 
la sovranità mazionale. 

Nove ministri ed um Consiglio di Stato 
aiutano il sovrano nel governo del paese. Il 
governo dell’imperatore. guarentisce a tutti 
gli abitanti dell'Impero uguaglianza dinnanzi 
alla legge, la sicurezza personale; la proprietà, 
l'esercizio de’ loro culti è la libertà di pub- 
blicare le loro opinioni. La confisca dei beni 
è per sempre abolita. 

Fra gli altri decreti uno regola la. stampa 
e sottopone i giornali all'imposta del bollo; 
un altro instituisce, per le signore, l'ordine 
di S. Carlo, di cui l'imperatrice è gran mae- 
stra; un terzo modifica gli statuti dell’ordine 
di Nostra Signora di Guadalupa, ed un altro 
pubblica il regolamento dell’ordine dell’Aquila 
messicana. > 

Fra gli altri provvedimenti si trovano l’i- 
stituzione di un’Accademia di scienze e let- 
tere; la nomina di una Commissione per. le 
classi povere; la fondazione d’una casa di ca- 
rità; un rescritto imperiale relativo” all’istitu- 
zione d’un Consiglio di beneficenza; un altro 
per nuove linee telegrafiche; un’amnistia con- 
cessa dal sovrano in favore di molti condan- 
nati, compresi quelli per reati di stampa;,fi- 
nalmente una serie di promozioni. 

L’incaricato d’affari d'Inghilterra a Tanana- 
riva, signor Packenham, dopo lunghe elaho- 
riose trattative, era riuscito a sottoscrivere un 
trattato di commercio e di amicizia col go- 
verno della regina di Madagascar. Questo 
trattato è stato inviato a Londra; e la Patrie 
del 14 assicura che il gabinetto britannico 
ricusa di ratificarlo, perchè non è conforme 
alle istruzioni date al signor Packenam, e non 
lo trova abbastanza vantaggioso agli interessi 
inglesi. 


(Corrispondenza particolare dellOpinione ) 

Panrer, 13 maggio. — L’interminabile 
quistione dello Sleswig-Holstein e dei litigi 
fra l’Austria e la Prussia rìtorna a galleggiare 
în questo momento. In questi ultimi giorniil 
giornale semi-ufficiale, il Constitutionnel, stam- 
pava un lungo articolo, che emanava. certa- 
mente da una sorgente diplomatica, su que- 
sto argomento, per mostrare in qual nuova 
fase era entrata da ultimo la quistione dei 
ducati. Secondo questo articolo e secondo 
certe voci che si sono sparse nel pubblico, 
si potrebbe forse credere che le due grandi 
potenze tedesche siano oramai completamente 
d’accordo su questo punto, che, cioè, gli Stati 
generali dello Slesvig debbano radunarsi e de- 
cidere della loro propria sorte. È questo un 
grosso errore. Le cose non sono ancora giunte 
a questo punto. La Prussia non-ha rinunciato 
così facilmente come si mostra»di credere’ ai 
suoi disegni ambiziosi ed essa farà. ancora a 
lungo tutti gli sforzi possibili per impedire che 
un sovrano qualsiasi venga nominato in quei 
paesi. Nel frattempo essa persiste nella sua 
vecchia tattica di trascinare le cose in lungo 
per dar tempo alle circostanze favorevoli di 
sorgere. nu; 

L’Austria, la quale per la sua posizione 
lontana dai ducati non può nutrire la stessa 
ambizione della sua alleata, cammina în que- 
sto affare per la retta via. Per essa il punto 


principale è di ottenere .il rimborso delle {, 


spese di guerra, di quella guerra che non sa 
nemmeno lei, perchè l’abbia fatta, nel resto 
è contentissima di spogliarsi del suo diritto 
di.compossesso, tolto che venga nominato 
un sovrano qualsiasi per quei paesi , ai quali 
essa propone il duca di Augustenburgo; ma 
la Prussia cercherà ‘di continuo delle scappa- 
toie e non aderirà mai a nessuna delle pro- 
poste austriache. 

Deve costar troppo all'orgoglio del signor 
di Bismark, dopo aver fatto tanto cammino 


sulla via della conquista di quei paesi il la- | 


Sciarsi sfuggire una sì bella. preda, Forse 
tenterà ancora di sedurre l’Austria inducen= 
dola a cederle il suo diritto di compossesso 


cui sorte si tratta, così si torna a parlare 
piucchè mai del. di i restitui! 


I discorsi promunziati dall'imperatore in Al- 


geria e i suoi proclami agl’indigeni furono 
pubblicati in lingua araba in un numero con- 
siderevole di esemplari che vennero poi sparsi 
in tutto il paese ed uffizi alle moschee. Anzi 
il Moniteur de PAlgérie ha pubalicato per due 
volte di seguito il discorso, agli algerini per 
dargli Maggior diffusione. Gli arabi seranno 
essi convinti della legittimità della. conquistà 
francese? E le citazioni del Corano avranno 
loro dimostrato a sufficienza che hanno torto 
di voler riconquistare la loro indipendenza? 
Ne dubito. Ma qui si trova che se l'impera- 
tore ha fatto bene di dare quella tinta orien= 
tale al proprio discorso, ha per altro un poco 
dimenticato che le sue parole pronunziate al 
di là del Mediterraneo dovevano venire. in 
Francia è che massime come questa: Dio dà 
il potere a chi vuole, dovevano, parere; un 
po’ troppo arabe agli abitanti del paese: del 
suffragio universale. Altrimenti converrà dire 
de’principii politici, ciò che Pascal diceva della 
morale: Veri al di qua, falsi al di là! 

Vi esorto a leggere il Mémorial diplomati» 
que di questa sera che ha delle informazioni 
assai interessanti sulla lettera del Santo Padre 
a Vittorio Emanuele, lettera affatto spontanea, 
dice quel giornale, e della quale non si deve 
in alcun modo attribuire l’onore‘all’intervento 
francese. 

Continuano gli scioperi degli operai su 
grande scala; tutti i giorni si annunzia lo 
sciopero di qualche nuova professione. Un cu- 
Tioso incidente è avvenuto nello sciopero di 
maniscalchi. La società delle petites voitures 


.che è danneggiata da questo stato di cose più 


che le altre, si è, a quanto pare, indirizzata 
ai maniscalchi dell'esercito per far. eseguire 
da essi i suoi lavori, ma il maresciallo Randon 
ha negato il permesso, ed a buon diritto, pare 
a me, perchè si falserebbe stranamente lo 
Spirito‘ della leg:e sulle coalizioni se sì per- 
mettesse un simile intervento degli operai che 
non hanno duopo di salario contro altri operai 
che chiedono il pane quotidiano. Il signor 
Haussmann avrebbe però insistito per far va- 
lere la necessità in cui si troverebbero gli 
omnibus e le altre carrozze da nolo d’inter- 


rompere il loro servizio. Vi sarebbe stata, a 


quanto. dicesi, una violentissima discussione 


fra quei due personaggi. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 15 maggio. 
Presidenza del vice-pres. CADORNA, ‘ 
Oggi, 15, il Senato non trovandosi in nu- 
mero, non ebbe luogo discussione. 
Per la prossima seduta i signori senatori 
saranno convocati a domicilio. 


ATTI UFFICIALI 


Si legge nella Gazzetta ufficiale in data 
del 45: 

4. La legge dell’14 maggio, a tenore: della 
quale, dal 1° gennaio 1866 l'imposta prin- 
cipale sui fabbricati e sopra ogni altra stabile 
costrozione è stabilita per. tutto. il regno nel- 
l'aliquota uniforme del 43. 4/2 per cento dei 
redditi imponibili determinati a norma della 
legge 26 gennaio 1865 (No 2136). 

2. La leggo del 14 maggio con la quale 
è approvata la convenzione stipulata” ìl 22 
giugno 4864. per la fusione in una unica com- 
pagnia delle Società]delle strade ferrate livor= 
nesi, maremmana-toscana e rumane?, e per 
la concessione alla medesima compagnia delle 
nuove linee indicate nella convenzione suc- 
citata (Allegato A). 

3; La legge dell’I1 maggio, con la quale 
è data facoltà al ministro delle finanze di a- 
lienare tanta rendita del 5: per cento da in- 
scriversi sul Gran Libro del debito pubblico 
quanto valga a fare entrare nel tesoro 425 
milioni di lire. 

4. Una serie di disposizioni nel personale 
dell’ordine giudiziario. 

5. Alcune promozioni nell'ordine Mauri- 
ziano. 

6. Un R. decreto dell’IA maggio, con il 
quale sono introdotte aleune modificazioni al 
regolamento 44 ‘agosto 1864, N. 1884, per 
l'applicazione dell'imposta: sui redditi. della 
ricchezza mobile. 

i È 

Nella stessa Gazzetta Ufficiale si loggo : 
= « Sulla proposta del’ ministro dei lavori 
pubblici S. M. ha firmato in udienza’ di ieri 
il R: decreto» di soppressione della Direzione 
generale; delle’ strade ferrate dello Stato e di 
instituzione: di un commissatiato: generale pel 


‘sindacato e sorveglianza delle strade ferrate» 


concesse all’industria privata; 

« Ha nominato a commissario: generale pel 
sindacato e sosveglianza suddetti l'ispettore 
nel Genio Civile. commend. Giuseppe Bella, 
finora direttore gen.-di acque e'strade. inca- 
titato delle funzioni di segretario generale; 

‘Ed ha nominato a segretario generale 
presso il ministro dei lavorî pubblici. ’ispet- 
tore nel Genio Civile cormmend. Pietro Spur- 
gazzi. » pie: 5 î 

n im 

Nella parte non. ufficiale. dello stesso foglio 
si legge il seguente avviso: an SR 

«Il minata degli affari: esteri è da oggi 
(15 maggio) traslocato a Firenze. » 


CRONACA DI TORINO 


Sappiamo che quanto prima vedrà la luce 


un nuovo giornale intitolato: Il Credito e che 


sì be esclusivamente di cose commer- 
ciali. 

In esso si pubblicheranno tutti i fallimenti; 
le iuterdizioni, le revoche di procura, le ri- 
soluzioni di diritto, Je cessioni di Negozio, le 
succursali di case di commercio, le convoca- 
zioni di azionisti, ecc., ecc. 

Il Credito uscirà due volte la settimana in 
Torino pei tipi della Tipografia Letteraria, 

Prinîa di partite per la nuova sede del 
governo, il sig. ministro della pubblica ‘istra- 
zione mandava in dono al museo civico al- 
cuni deî quadri che comperò ultimamente 
alla pubblica esposizione .di belle arti. 

Ringraziandolo vivamente de’ suoi doni, 
il municipio torinese raccomandò al ministro 
i proprii istituti. 

S. M. il Re, avendo accettato, l'omaggio di 
una copia de’lavori storici ‘e letterari del 
professore P. L. Bruzzone, ha esternato al- 
l’autore il suo gradimento, mandandogli il 
grazioso dono di uno spillo con cifra e co- 
rona reale e con ornamenti di brillanti e di 
lavori con arte finissima eseguiti. Il dono.era 
accompagnato da una lettera molto. gentile 
del sig. marchese di Sartirana, governatore 
del reale palazzo. 


dia 


Ieri, alle 14, ore 2 pom. sul ponte di Po 
fu trovato privo di sensi un tale Antonio Ca: 
nuto, e trasportato immediatamente .all’ospe- 
dale Cottolengo. 

Il poveretto era caduto, e battendo il capo 
sulle Jastre rimase svenuto. 


Decessi denunziati all Ufficio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore & pom. del giortto 13 fino 
alle & del A4 maggio 1868, 

Raviola Maddalena, nata Carena, d'anni 49, 
Torino; Accostanzo Ferdinando; id. 53, di Fos- 
sano, spazzettaio ; Besso Giuseppe; id. 10, di 
Vercelli, scuolaro; Pareto Giuseppe, id. 68, di 
Torino, sellaio; Boas Domenica, id. 46, di Ca- 
salborgone, sarta, 

Più, 8 minori d’ anni 7. 


ragni di 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARII 
LIAN > 

Decisione municipale. — Ci scri- 
vono in data del 14 da Porto Maurizio : 

La consegna della. medaglia commemora- 
tiva a coloro che hanno preso parte alla guerra 
per l’indipendenza ed unità d’Italia avrà luogo 
qui fra noi nel giorno della prossima festa 
nazionale, e ciò per cura del municipio che 
dopo essersi preso lodevolmente l’incarico di 
inoltrare esso stesso le dimande di tutti gli 
aspiranti. per: la debita autorizzazione , si è 
anche impegnate con' deliberazione del 9'cor- 
rente a far venire le medaglie: da Torino, 
decretando nel tempo stesso di farne distri- 
buzione gratuita a tutti quelli che sono di 
condizione non troppo agiata. 

Strada consortile. Ci scrivono dalla 
valle di Lanzo: 

Le comunità di Ala di Stura, Mondrone e 
Balme situate nella valle di Lanzo, avendo 
una: strada: consortile lunga otto. chilometri, 
ch'è quasi la più impraticabile: delle strade 


| alpine del Piemonte, si decisero a farne co- 


struire un’altra lineata nella quale fosse almeno 
possibile di transitare con i carrettoni. Sven- 
turatamente, sebbene quella deliberazione co- 
munale dati da più di tre anni, la nuova 
strada è ancora un pio desiderio, poichè l’a- 
grimensore: signor Costa-Bioletti da Mezzinile 
non ne luriminò peranco il tipo o disegno, 
senza cui è impossibile tracciarla e costruirla. 
Più e più volte già il signor sindaco d’Ala 
ed alcuni consiglieri comunali chiesero al sig. 
Costa-Bioletti quel benedetto disegno, ma 
inutilmente; però noi vogliamo sperare che 
quel signor geometra terminerà presto iltipo 
anzidetto, e che presto le comunità di Ala di 
Stura, Mondrone e Balme potranno fare. co- 
struire la strada di cui hanno tanto bisogno. 

Rappresentazione infantile. — Ci 
scrivono da Sannazzaro-Lomellina , in data 
del 1% corrente: i 

Ieri l’altro, 42, i bambini dell’Asilo infan- 
tile Antona-Traversa davano una rappresen- 
tazione teatrale ‘alla presenza di numeroso u- 
ditorio, del quale facevano pure parte molte 
signore e molti signori appositamente venuti 
da Pavia è da Milano, e che con visibile com- 
mozione applaudirono ai piccoli dilettanti così 
bene ammaestrati dalla egregia signora An- 
gela Ghezzi, direttrice dell’Asilo: 

Il prodotto della’ rappresentazione fu con- 
sacrato ad esclusivo benefizio dei poveri di 
Sannazzaro; evi so dire che dovette, essere 
assai rilevante, perchè i biglietti: d’ingresso 
costaVano una lira italiana, e la salavera-piena 

di uditori: 
tlaggiztori Leggiamo nell'Italia Cen- 
trale-in data di Reggio, 43: 

Questa mattina colla corsa, delle nove, re- 
duce da Roma, arrivava alla stazione S. M. il 
re di Baviera. Quivi montato in vettura; tra- 
versava la nostra cìttà per recarsi su la via di 


| Guastalla a Mantova. 


Suicidio. Nella Gazzetta delle Romagne 

44 si. legge: . 
dee circa È: ore due. pom. in un vagone di 

nda classe del convoglio. prov 

Toscana, e precisamente presso la stazione di 
Piteccio, un individuo, che si dice francese. 
dell'età di circa anni 30, si. ucideva vibran- 
dosi un colpo di coltello: al. cuore. Un solo 
Viaggiatore trovavasi nello stesso scomparti 
mento del vagone, ma: non si accorse del: 
l'accaduto che dopo alcuni istanti,. giacchè 
quell'uomo si uccideva nel passaggio di una 


galleria. Egli feneva stretto nelle mani il 


la camicia. 

Probabilmente dalle carte trovategli addosso 
si potranno conoscere le causeche lo trassero 
a si trista fine, 

Dono artistico. Leggesi in data del 
44 nella Gazzetta di Firenze: 

Stamane a ore 40 il ff. direttore delle gal- 
lerie ha avuto l'onore di presentare a Ss M; 
nel palazzo di residenza la statuetta tappre= 
sentante l’Alighieri, lavoro in pietre dure della 
R. manifattura di Firenze, Ai quatiro lati della 
base sono quattro. formelle, in. una delle 
quali in commesso di pietre dure è rappre- 
sentatà l’Italia sotto forma di nave con Re 
Vittorio Emanuele che ne prende il timone; 
nella formella di contro vw ha la corona del 
Poeta intrecciata con quella dell'eroe; nelle 
altre due formelle, in carattere d’oro di zec- 
chino, si legge l’ offerta al Re e la data del 
centenario. 

. Tentativo di evasione. Nell'Avvenire 
di Napoli del 12 si legge: 

Fu impedita la. scorsa notte una evasione 
dall’Ospedale della Trinità. di parecchi co- 
scritti in aspettizione. della loro destinazione; 
Costoro, a quanto pare; subornati da uno di 
essì chiamato Icillo Cavalca di Terracina, a- 
vevano progettato di scendere durante la 
notte nel vicolo Paradiso calando da una fi- 
nestra e andare secondo ogni probabilità ad 
ingrossare le file brigantesche; ma.il Cavalca 
ch'era calato pel primo e da basso sbraccia- 
vasi a fare il convenuto ‘segnale invitando 
gli altri a fare altrettanto, fu scoperto’ ed ar- 
restato. Egual sorte toccò agli altri che per 
essere il luogo appartato non furono in tem- 
po di ritornare al dormitorio, nè seppero 
giustificare in modo plausibile Ja loro as- 
senza... 

Atto filantropico. Nel Popolo d'Italia 
di Napoli ‘leggiamo in data del 12: 

In Morano Calabro, il sig.. Salvatore Cor- 
reale, comandante. un distaccamento del 66 
di linea, mentre giorni scorsi perlustrava quelle 
campagne, dando la caceia ai briganti, vide 
che due.teneri fanciulli erano per affogare 
nélle acque del Cachile. Il bravo ufficiale, 
senza esitate un momento, si gettò nel fiu- 
me, afferrò i pericolanti e li ricondusse sani 
e salvi alla riva. 

Una città incendiata. Un telegram- 
ma da Vienma, 13, alla Gazzetta Ufficiale di 
Vienna, reca che quasi tutta Kolomea, capo- 
luogo di Circolo nella Galizia, rimase preda 
delle fiamme. 

Utile pubblicazione. — Il Giornale 
dei Notari ed Avvocati che da varii anni 
stampasi a Torino e che fra breve traspor- 
terà le sue tende a Firenze, nella sua ultima 
dispensa ha pubblicato un importantissimo 
articojo, Sull'utilità degli atti pubblici e degli 
Archivi notarili, che per mancanza dì spazio 
non. possiamo riprodurre. 

Invenzioni amene. Nella lista dei 
nuovi brevetti d’invenzione pubblicata. dal 
Bulletin des lois ve ne hanno alcuui anzi- 
chenò curiosi. Due lione si trovarono il modo 
di fare la sopraccarta delle lettere colla seta. 
Uno ha inventato una mazza 0 bastone che 
altri può mettersi in tasca, ed anche ad un 
bisogno farne una sedia. Vi è uno strumento 
per iscoprire le vene metalliche sottoterra e 
le sorgenti- d’acqua, la verga divinatoria dei 
nostri vecchi. Si trova una nave che si- alza 
in aria e solca l'atmosfera come.le altre navi 
solcano Pacqua: Uno applicò il vapore ai car- 
rucci che servono di ‘balocco ai bimbi; un 
altro scalda le stanze col lume; un'terzo vuol 
far fumare i sigaretti senza carta, ecc. ecc. 

Quadri preziosi. La France del 12 
annunzia, che la vendita dei; 64 quadri: che 
componevano la' galleria del sig. Brienen di 
Grootelendt fruttò la somma di L. 864,940. 

I quadri meglio pagati furono i seguenti: 

Paesaggio olandese per Ruysdael; L. 20,650; 
La buona borghese. di Gerardo Dow lire 
36,550; Sosta di cavalieri di F. Wouwermans, 
L. 37,000; Un villaggio di'‘G. Ostade, lire 
25,200; Animali spaventati di Paolo Potter, 
L..33,100; Un giovanetto per Rembrandt, 
L. 25,000; Paesaggio per G. Both, L. 35.000; 
L'incendio di un vascello per Van de Welde, 
L. 70,500; It canale ghiacciato per Van der 
Neer; L. 32,200; “Scena di viaggio per Wou- 
wermans; L. 25,100; Paesaggio della Gheldria 
di Meinderhout Hobbema; L. 90,000. 

Temperatura dell’Inghilterra. Il 
signor -Glaisher, dotto meteorologo, ha tro- 
vato che in Inghilterra la temperatura media 
dei ventinove anni che terminarono nel 1799 


era di 8° 72 gradi, che quella dei trent'anni |, 


che si chiusero col 1858 era di.9 44 gradi; 
dal che nasce che l'aumento secolare della 
temperatura media è stato: di 4° 44 gradi. 


| Spingendo oltre le sue osservazioni, il signor 


Glaisher provò chè l'aumento. della tempe- 
ratura isi effettua segnatamente nel verno © 
particolarmente in gennaio. La temperatura 
media di questo mese è stata nei primi ven- 
finove anni sopra ricordati, di 4° 50 gradi; 
e nei trenl'adni seguenti. di 20 05 gradi; e 
negli ultimi trentanni di 2° 05 gradi. Da 
tutte queste osservazioni sî raccoglie che in 
cento anni il clima in quell’isolo variò nota- 
bilmente e che la iran! é attualmente 
iù alta che non cento anni fa. 
Li Pazzia epidemia. Si legge nel Cour- 
rier del'Ain, che giorni sono furono condotti 
nel morotrofio di Bourg cinque persone ap- 
partenenti alla stessa famiglia, e che nel corso 
di pochi giorni furono colpite da alienazione 
mentale. Quei cinque infelicî sono il padre, 
due figli e due figlie. P ; 
Scoperta di autografi. Leggesi nella 
Gironde di Bordeaux; che'ultimamente, ven- 
dendosi a Sam Sebastiano ‘una’ quantità’ di 


libri usati, in un'esemplare delle Lettres jui- 
ves venduto per un franco e ‘75 cent, si iro- 
varono 52 lettere inedite di Voltaire, d'Alem- 
bert, Diderot ed altri ‘encitlopedisti, che un 
amatore di autografi comperò subito per 20v0 
franchi. $ 

La gran montagna di ferro, La 
scoverta della vasta montagna di ferro, così 
chiamata, nella baia di Batchewanmeng; sul 
lido canadese del lago superiore, ha appa- 
lentemente eccitato grande interesse fra gli 
speculatori. Una potente compagnia. è stata 


| già formata in Boston. I Pegistri furono a- 


pertì pochi giorni sono, è secondo igiornali 
americani, un complesso di 94,000. dollari fu 
venduto in una volta. La compagnia:sarà co- 
nosciuta. sotto il nome di Ames Jron Manù- 
facturing Company, del lago supèriore nel 
Canadà, sendo così nomata in onoré dell’o- 
norevole Qakes Ames, così lungamente iden- 
tificato con la manifattura delle palleben co- 
nosciute che portano il suo nome: Toshua B. 
Joby, proprietario dell’opificio di ferro di 
Tremont, a Warehatu, è il testriere. Provve- 
dimenti sono stati presi per cominciare le 0- 
perazioni questa. primavera; Una: strada fer- 
rata sarà. costrutta dal porto alle mine; vnà 
distanza di sette od otto migtia; ed aspettasi 
che la vià ferrata sarà in esercizio dal 40 ac 
gosto, quando la compagnia incomincierà là 
estrazione del metallo. Il ‘porto è uno dei 
Migliori sul lago, e la strada avrà un'agevole 
pendenza. Noi apprendiamo. inoltre. che ‘due 
altre compagnie saranno formate per operare 
sullo ‘stesso. tratto; î 


ULTIME NOTIZIE 


Il Senato ha compiuti i suoi lavori. Cre- 
diamo che domani, 16, le Camere siano con- 
vocate per la comunicazione del R.' decreto 
che proroga la ‘sessione dé Parlamitità. La 
chiusura della sessione e lo scioglimento della 
Camera avverranno più tardi. 


In questo foglio stesso pubblichiamo il Re- 
gio decreto per l'apertura della sottoscrizione 
all’imprestito. 

La somma riservata alla pubblica ‘sottoseri* 
zione è di otto milioni di rendita. |— 

Agli stabilimenti di credito sono accordati, 
da quanto ci si dice, sei milioni di rendita» 

Il resto. viene assunto-dalla Casa Rothschild 
di Parigi. î 

Domani, martedì, sarà annunziato il prezzo 
d’emissione della rendita pet la sottoseriziona 
pubblica. n 

Dicesi che sia. di 66 50, 

Siamo assicurati che l'on comm. Carlo 
Cadorna, vice presidente del Senato, &no-' 
minato prefetto della provincia di Torino: 

L’on. senatore Valerio, prefetto di Como, 
è nominato. prefetto di Messina. 


DISPACCI ELETTRICI 
( AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli, 15. Corre voce ché la Ser- 
bia si rifiuti di pagare un indennità agli. e- 
migrati mussulmani e chiegga la) demolizione 
delle moschee e degli stabilimenti mussulmani 
Firenze 15. La festa popolare. di ieri. sera 
alle Cascine è riuscita  splendidissima. Sua” 
Maestà il Re intrattennesi mollo tempo e fu 
applaudito. L'illuminazione fu splendidissima. 
Ordine perfetto. 
n 


ROTIZIE DI BORSA 
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Id. .. italiano d 0/0 in cont. 

Id id, fine maggio 
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G. ROMBALDO Gerento: 


BORSA DI TORINU 
15 maggio 1865 


Sontratti In contanti 
Gi più do Matt 


Gonsoli G:0{9 — — — — 
Fiocole reridite 

dal. 509x208 — — 6595 
FoxDI PRIVATI 

Banca naz. 1670 
Banco sconto 238 50 — — 


in il peldesiene 

SIOE TTI 
65 8712 81mag. 
66 221)230 giug. 


— 167931 mag. 


BORSE DI COMMERCIO 
°. Napoli, 13 maggio. 
CGonsolidati B #,0in contanti. . . 
la, 8 0/0 in eontanti . 
Palermo, 13 maggio. e» 
Consolidati 5.010 (chiusura) in contanti ... Ul 90. 


Lè persone che desiderano assicurare. il loro 
avvenire e quello, de'loro.. figliuoli.. troyeranno 
nella Cassa: Paterna Compagnia di Assicarazioni 
sulla vita, tutte le. garanzie e'ixvattaggi che pos= 
sono desiderarsi. 

Dirigersi per schiarimenti via Carl Alberto,» 
d.° 18 À 


i mali cutanei, le piaghe, Y' 


STABILIMENTO 
IDROTERAPICO 


D'OROPA 


Wesso il Santuario nei ‘monti della città 
ii Biella, diretto dal D.r Cav. GIUS. GUELPA, 
15* Apertura col 29 maggio 1863. 
Indirizzare le domande al Direttore, Biella» 


SEVE VITALE 
a base di Palma 
rende alla barba ed ai capelli bianchi 
il loro primitivo colore, arresta pron- 
tamente la loro caduta, non imbratta 
punto spina ed è esente dagli incon- 
enienti delle altre tinture. Il suecesso 
della Sève Vitale è senza prece- 
denti. L'inventore ha raggiunto il più 
alto grado di perfezione. Vendesi sotto 
forma di e di pomata a fr. 12 
all'Agenzia Giornalistica, Milano; via 

S. Paolo, n. 8. 


DENTISTA 


- Ho l'onore d’annunciare al rispet- 
tabile pubblico, che fabbrico ogni 

lità di dentature in qualunque 
sistema finora conosciuto, e che solo 
in Italia posseggo un nuovo metodo 
assai più leggero e solido degli altri 
artisti, non impiegando in questo 
metodo che materie di primissima 
qualità, e loro al più alto titolo. Co- 
sicchè garantisco l’opera mia, non 
producendo nè malattie, nè dolori, 
ed avendo la più grande solidità e 
leggerezza. 


Si possono vedereilavori via Cavour, 
num, 42, 


» 


Von Essen 
Meccanico Dentista. 


f. Menzione onorevole all'Esposizione di Londra 1868, 


Nessuna Succursale 
Ì nò in Francia, nè all’estero. 


3 ACQUA tc 


LA Paris, rue 
A is 
SIBA Taranne, 14 
27 contro apoplessie, paralisie, 
n mal di mare, cholera; va- 
Sd”) pori, svenimenti, ecc. 
Fr. £ © la boccetta. 
il Pressol’Agenzia D. MONDO, 
Torino, via dell’Ospedale, 5. 


MOSTARDA srcecenice 


uno può fare da sè istantaneamente. 
nica fabbrica in Francia presso il sig. 
Halliez (faubourg St-Denis, 84, Paris) È 
Trnno con medaglia di 1° classe, 

ndra 1862. Questa Mostarda si pre- 
para con l’acqua calda — L’ istruzione 
Si trova sul fiaschetto — Esportazione. 


n su ice nn lui nno 


I Prezzo fr. 6 la 


‘zione, e danno alla bocca un profumo 


In COSSILLA PRE, Biella (Pie- 

monte). Anno IX. Grande Stabilimento 

j idroterapico, con casa di convalescenza, 

aperto tutto l’anno. Dirigersi al medico 

direttore Dott. VINEA a Cossilla, ed a 

Milano al Dott. MALACRIDA, via Ne- 
rino, n. 6 rosso. 


Non più tintura pei capelli. 
cherendealla barba 
ACQUA DUSSER e ai capelli bianchi 
il loro colore priitivo in eimque 
giorni senza danno nè disturbo, esente 
da tutti gli inconvenienti delle tinture. 
boccetta. Presso M.me 
Dusser (1, rue Grenelle-St-Honoré, Paris). 
Agente commissionario per l’Italia D, 

MONDO, Torino, via Ospedale, n. B. 


RD il più sempliee, 
SSTEMA SOLLIER, il at cong: 
per far tagliare i rasoi. 

Cuoi e Legmi preparati con due 
materie distinte per dare il filo ai 
rasoi. n. ei0 creo. L 1:20 

Id. Td. con scatola per conte- 
nere due rasoi . . . . . »250 

Zoolito e Laminatoio per pre- 
parare i cuoi ed i legni, servendo varii 
anni, ciascun bastoncino cent. 20. 

Buoni Basel di Shefield a 2 e 8 fr. 
ciascuno, ha 

Deposito presso PARIS D. Monpo, 
via dell’Ospedale, n. 5. 


DI EYON 
Infallibile per arrestare la caduta de- 
capelli e per ‘ire le screpolature delle 
mani, delle labbra ed alle mammelle 
delle nutrici. 4 È 
Essa fa scomparire le macchieerpetiche. 
Fr. 8 BO e fr. 4il vasetto. 
Presso l'Agenzia D. Mondo, Torino, 
via dell'Ospedale, n. 5. 


TOELETTA onu BOCCA 


©dcontina Elisir odentalgice 
Composti dal Dott. J. PELLETIER, 
membro dell’Accademia imp. di me- 
dicina di Parigi. 
Questi due dentifricii'imbiancano i 
denti senza portar loro alcuna altera- 


Compagnia Generale 
DEI CANALI D’ IRRIGAZIONE ITALIANI 


(CANALE CAVOUR) 


Per deliberazione del Consiglio d’Amministrazione l'assemblea generale 
degli Azionisti prescritta dall'art 33 degli Statuti sociali, è convocata per il 
giorno 31 maggio prossimo a un’ora pomeridiana, nel locale che verrà a 
suo tempo e con altro avviso indicato. . 

o L'ordine del giorno è il seguente: 

4° Presentazione del bilancio della Società chiuso al 31 dicombre 1864 
a tenore dell’art. 42 degli Statuti; 5 nrig 

2° Relazioni del Consiglio d’Amministrazione e della Direzione generale 
tecnica ; 4 33% Pere 

3° Approvazione della nomina d’ un amministratore a termini dell'art. 17 
degli Statuti, in rimpiazzo del defunto Marchese Carlo Cusani, —— gi 

Si rammenta agli Azionisti che a termini dell’art. 30 degli Statuti le azioni 
dovranno essere depositate 10 ‘giorni prima di quello fissato per la convo- 
casione dell'assemblea generale, epperciò non più tardi del giorno 24 mag- 

io prossimo. È 
È Non saranno ricevute in ‘deposito per l’intervento all’assemblea tranne che 
leazioni ché sieno almeno liberate sino al sesto versamento inclusivamente. 

I mandati, di cui parla l'art. 30 degli Statuti, dovranno essere presentati 
all’Uffizio della Società in Torino non più tardi del 30 maggio a mezzogiorno. 

Sono incaricati per ricevere il deposito delle azioni : 

a Torino, la Cassa alla sede della Società in via della Rocca, n. 38, 
dalle ore 10 del mattino alle 3 pomerid. d’ogni Hiro non festivo; 

a Milano, la Banca Andrea Ponti, via dei Bigli, n. 10; 

a Londra, l’Uffizio corrispondente della Compagnia, n. 5, Royal Ex- 
change Avenue E, C.; Sai - 

a Parigi, la Società Generale del Credito industriale e commerciale, 
rue Chaussée d’Antin, n, 66. 


Torino, 26 aprile 1865. 


PEREGRINAZIONE IN TOSCANA 


ossia Pi 
GUIDA e DESCRIZIONE dei principali monumenti, chiese, strade, ponti 
di Livorno, Firenze, Siena, Arezzo, Prato, Pistoia, Gavinana, Lucca, 
Pisa, Massa, Carrara, corredato di dilettevoli e curiosi aneddoti, al- 
legoriche poesie, dialoghi, ecc. ecc., di A. BERTOLOTTI. 
Un bel vol. in-16° di pag. 200 — Prezzo Fr. 4 franco di posta a domicilio. 
Dirigere le dimande all’Emporio librario di F. BORRI e Comp., Torino, via 


Barbaroux, n. 20, con lettera franca accompagnata da equivalente vaglia ed in- 
dirizzo ben chiaro, 


Grani di lunga vita del D.' Bretonneau 


Questi grani formano il di prezioso taedicamento, Preso al momento del pasto, 
facilita la digestione, purifica gli umori, fa svanire le acrimonie, rinforza lo sto- 
maco, eccita l'appetito, e così giustificando’ il suo titolo proluuga l’esistenza al di 
là del termine ordinario; la qual cosa è provata da un numero grandissimo di 
ottuagenari che ne fanno uso da molti anni, e che hanuo conservato tuito 11 vigore 
della gioventù, è un depurativo-lassativo superiore a tutti quelli conosciuti, purga 
senza coliche, senza stiramenti e senza dolori di stomaco e d’intestini. Il prezzo è 
difranchi 1.70 la scatola. 


Si trova nella farmacia Taricco a Torino, 


molto gradito. L'Odontina neutra- 
lizza il principio acido considerato se 
neralmente qual causa essenziale della 
carie, e l’Elîsie rimpiazza in modo 
vantaggioso tutte le acque dentifricie 
conosciute. — Prezzo dell’ Odontina 
L. 3 50, dell’Elisir L. 8 50. — Pa- 
rigi, rue St-Honoré, n. 154. — Depo- 
sito presso l’Agenzia D. Moxpo, To- 
rino, via dell’Ospedale, n. 5. 


ACQUA di susto cedro prepa- 
rata da A. Bansieri di Salò, 
prezioso liquore graditissimo ‘al palato, 
anticonvulsiva, digestivo, rante, 
Essa è di due qualità: spiritosa 6 dolci. 
ficata, e vendesi a L. 2 la boccetta. 


CHIARIFICAZIONE DEI VINI 


con Brevetto d’'invenzione. 


POLSNCLRAXAIN.A. di APPERT, Inventore 


Torino, presso ‘l’Acenzia D. Monno, via 
Ospedale, 5. — Fr. 1 50 la boccetta, J 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


Servizio postale marittimo a grande velocità coi battelli a vapore 


CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMMASO. 
Partenze: da Ancona per Brindisi il 5, 12, 20 e 28 d'ogni mese a mezzanotte. 
da Brindisi ad Alessandria il 7, 14, 22 e 30 d’ogni mese a mezzogiorno. 


Ritorno: da Alessandria i Brindisi e 
cioè tre ore do 


Guita, Bombay e la China. 


Da Ancona i piroscafi della Società proseguono sino a Trieste. 
j Per gli schiarimenti dirigersi : 
Nella capitale alla sede della Società, ed in Ancona, Brindisi, Aléssandria e Trieste 
alle rispettive Agenzie. 


Preparato a base di Salsapariglia e con i Zovi metodi chimico-farmaceutici; 
espelle radicalmente tatti gli umori sifilitici @ cronici, cioè:mucosi, linfatici, biliosi. 
0 per conseguenza guarisce prodigiosamente gli scoli re- 
centi o inveterati, lo ulceri, i buboni, la rachite, i tumori, le pustole, le scrofole, 
te, ed i ribelli mali degli occhi, di orecchie, delle 

i persona stata: affetta ancorchè leggermente 

delle: suddette malattie è rudenza la cura almeno di due bottiglie di questo pre- 
» 8 la bottiglia con l’istruzione. — 

Deposito generale: Genova, farmacia Bruzza. Suecursale: T. 


tpetici, podagrici, ecc., e 


articolazioni, delle ossa, ecc. Per 0, 


Zioso farmaco. -- Prezzo 


Ceresole, via Barbaroux. Parziali: De anis, Taricco, e nelle principali far- 


macie d’Italia. — Agente commissionario 


_——————rr———rr_—————--" = 


RASOI INGLESI "3% suora 


Il favore, che i suddetti rasoi in breve tempo 
la loro grande superiorità e: giustifica la fama che da molti ‘anni godono in Inghil- 


terra ed in Francia. 


Preparati con sistema di tempra tutto speciale; i Basoî della Casa Ga» 
le 1 di. essere arrotati; un buon cuoio basta alla loro 
randissima finezza. Il loro taglio è dolcissimo e si adattano a tutte le barbe, — 
fio L..2 50 caduuo. Per la posta franchi ed assicurati L. 8 50... 
Un paio di detti rasoi in elegante astuccio franchì ed assicurati per la posta a 


Lante non abbisognano mai di 


destinazione L. 8. 
Sistema Sollier il 
Quoi e L 

L. 1 50, franchi di posta L. 2. 
Zioolito e laminatoio per pre) 

ciascun bastoncino cent. 40, franchi Ki 


po l’arrivo della valigia dello Indie, 
NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con quelli della Gom- 
Pagnia inglese Peninsulare ed Orientale colle Valigie da e per Cal- 


DERERNARDINI CRE 


più semplice, il meno costoso per far t 
L preparati con due materie distinte per dare il filo aì rasoi 


arare.i cuoi ed i legni, servendo vari anni: 
Rivolgersi all'EMPORIO LIBRARIO di BONRI pei 

volgersi i I i 

PEA ge ILS Fring de Art du ; ORRI\ FELICE. 6 C., via Barbaronx 


As ho a delle. Conserve alimentari. 
(Medaglie d'oro ad Esposizioni — due Medaglie di 1° classe, Esposizione 1855 
— Ricompense nazionali di 2000 a12000fr. — Quattro brevetti d’invenzione) 
In cinque minuti e per 40 contesimi si fa l'operazione sopra una botte di vino, 
chiarificato in 24 ore — fr. 40 il chilogramma — 15 cent. circa per ettolitro. 


TAVOLETTE GELATINOSEv{o 


Composte di materie le più pure e le più energiche, 4° qualità fr: &40 il chil. 


‘abbrica riedificata su più vasta scala sopra un ig. per: 
trovasi ora in via Mare "Menilmontant, 75, a Parigi. RO 0 See d es 


Vendita in Torino presso l'Agenzia D, MONDO, via Ospedale, 8 — Spedizione 


REVOLVERS A 6 COLPI 


Moyimento continuo. (Sistema Lefaucheux 


Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 
l'Ospedale, n.6. 


Ancona il 5, 12, 19 e 28 d’ogni mese, 


NUOVO 


vero rigeneratore del.sangue 


POLVERE VEGETALE ECONOMICA 


PER FABBRICARE 
| L'INCHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTERE 


Basta versare un 


fetti garantiti. — 
'orino, G. 


. Mondo, .via.dell’Ospedale, B. 


pati in continua scritturazione, 9 
Oni ogni chilogramma sia copiativo che.non copiativo: L. 42. 


gramma di polvere dà {1 a 42 litri d'inchiostro ì 
| 0 5“ 6 litri @inchiostro copiati se È REATI DOO, 


Si spedisce per tutto il'regno franico di porto:o no; a piacimento delcom- 


mittente, ai seguenti prezzi; 
Affrancato Non affrancato 
+ Lig 


4 Chilogramma . L. 4 
de » ya Pe 
» 


Si cn pure un d. 
mica al prezzo di L, 


(Inghilterra) 
acquistarono în Italia, comprova 


7 
9 


iare i rasoi. 


SPUTACCHIERA: IGIENICA 


privilegiata, che si apre con podale 


Questa 
on è 


ISTRUZIONE sara 


olvere, di cui varii individui si dicono gli inventori e i fabbricanti, 


,nventore J. DERZENS, n. 22, rue de Chateau: 
ti a: — Questo piccolo mobile è ormai 
tn uso indispensabile, Tutte.la signore vorranno 
averlo nelle loro sale, tutti ifaumatori nel loro gabi. 
ee cage ai a elegante, più o meno Tera j 

A e) rova 
la più sntuplice; quanto nel più risco salone, vii di ei 
Prezzi da L. 7-50l'unaa L. 86:ed:oltre;— Deposito: generale in Torino 
l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. È. (Spedizione: in provincia) 


ERSIA. 


cui suo vero nome è P: 


| 
| 
| 


Yipografia dell’Opinione diretta da € €arbone. 
É 


| 


Vatuese (Svizzera) 


APERTO TUTTO L'ANNO 


ROULETTE a UN ZERO — Minimum UN FRAN, 
TRENTA ‘e QUARANTA co 


Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneni 


TAVOLA CONFORTEVOLE E COMODI APPARTAMENIL "72 


GRANDE ALBERGO REALE IN 


SULLA SPONDA DEL LAGO 
a pochi passi e con vista dell'Imbarcadero e della Stazione : 
; con ampio giardino all'inglese dela Ferro, 
da affittare pcl 1° gennaio 1866. 
I proprietari sono disposti di fare gli abbellimenti esterni ed infan: 
saranno per richiedere gli aspiranti. ed interi, che 
Dirigersi alla Ditta Vincenzo Imperatori e fratelli in Arona. 


Sua 
#53 g ACQUA MINERALE SALSO-J0) 
de E 
ist È di SALES presso VO 
"08 È la più jodica delle conosciute 
ssa Sd Si usa in tutti i casi în cui è indicato 
285 X jodio e suoi preparati cui è preferibila com 
37845 imedio datoci STESSA RALUtA: Si ano 
#7 BEH ministra nella cura dei temperamenti li 
EER fatici o scrofolosi, che lentamente Guarisoe 
LIECAII nel gozzo, nelle erpeti, nello offalmis e? 
CES ivi e SCro» 
“15 s° folose, anche come collirio, nelle affezioni 


Ò glandolari, negli ingrossamenti del Mesen 
«eri, nei tumori delle ovme e durezze d’utero, previene i geli, cura la Manife. 
stazioni diverse della sifilide terziaria. Si adopera anche nell’ Amyerno ;j in 
ternamente che esternamente con bagni locali e generali. — Si spedistà gi Ti 
chiedenti dal proprietario D.r ERNESTO BRUGNATELLI, @ se ne trova in Tate a 
farmacie a Milano, e a Torino specialmente presso Bessone Luigi, via Nuora; 


Depanis — Genova, Bruzza; Alessandria, Crespi. 


Sì è pubblicato . 


I DOVERI DELL'UOMO 


REGUARDO ALLA PROPRIA SALUTE 
DETTATI DALLA NATURA 
ovvero la maniera di conservarsi sano sino ad un'estrema vecchieza 
esposta a vantaggio dell'umanità. 
TERZA EDIZIONE 

Aumentata dei primi soccorsi da prestarsi nei casi di avvelenamento, di app. 
plessia, di asfissia, di annegamento ; di morsicature di animali velenosi, di una 
nuova cura dell'idrofobia, del tempo necessario per la digestione degli alimenti 
eec., e di molte interessanti ricette di medicina domestica. Un. volume L, 19 
franco di posta a destinazione. Chi ne acquisterà tre copie, avrà la quarta grali,, 

Rivolgere le domande all'Emporio Librario di Felice Borri e Comp. via Bir 
baroux, n. 20, Torino, 


TERZA EDIZIONE CORRETTA ED AUMENTATA 


IL VERO LIBRO DE SEGRETE DELLA NATIRA 


Manuale enciclopedico corredato di cognizioni indnstriali, scientifiche, agricole, 
igieniche e mediche, ricette © rimedi dei più celebri medici italiani e stranieri 
contro un gran numero di malattie; ogni malattia è descritta coi suoi sintomi e 
modi di curarla, cosichè ognuno può essere il medico di 36 stesso; nuovi mejodi di 

icollura, mezzi per il perfezionamento dei mestieri, cognizioni dilettevoli di col- 
tivarione, gastronomia, vini, liquori, ecc., arti varie. 

Il rapido smercio delle precedenti edizioni, che sommano a SEDICI MILA 
copie, prova quant’importanza abbia questo libro, Per il gran. numero, di materie 

iverso che tratta, interessa ogni ceto di persone; è insomma un riassunto di 
te utili segnizioni abbia sin oggi l'ingegno umano trovato al miglioramento 
lella vita sociale. ia 

Autori di tutte le età e nazioni ne fornirono il materiale della costruzione 

lest'opera. I segreti sono in essa svelati in un circolo ‘di metodi e di saran 

cui conoscenza non può mai abbastanza apprezzarsi. Un elegante volum 
di oltre 500 pagine, prezzo L. ® franco a destinazione. 


Rivolgere le domande all’Emporio librario di Felice Borri a Comp, via Barba: 


roux, n. 20, Torino. 
Pon 


ACDINR_ DI GRASS, POLO ni sn 


tessu:0, senza alterarne il colore. Questa polvere ha la pro) di assorbire 
tutti i corpi grassi senza lasciare la iron E pn Operazione facile o spad 
£ Prezzo della scatola cent. S@, 

Vendesi all Azenzia D. Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 


PELLETIER PADRE *: FIGLIO, FARMACDI! 
rue de l’Ismpdratrice, Lin. 
CONFETTI di Sarsorina. il miglior vermifago. Si prende fucilmente el 
radito il gusto. — Prezzo fr. 2 la boccetta. x 5 

GRANELLI di Digitalina, ordinati dalle celebrità mediche di Francia. 000 
successo nelle palpitazioni di cuore. — Prezzo fr. 2 la boccetta. Pa 

d'Arnica mantanma, neccessaria ed efficace nelle cadule, conto 
sioni e ferite indispensabile nelle officine, fabbriche, opifici. Il pi 
prezioso ed il più usuale dei rimedi domestici. — Prezzo fr. 2la b osti 
TAFFETÀ arnicato superiore al Taffetà d'Inghilterra per i tagli, le forite, 00% 

Prezzo del rotolo 1 fr. 
n Vendoni 


te sommissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell 
da mi e da Depania, Torino, e dai principali farmacisti nelle alîre 


OLIO D’ELEOMELE CRISTALLIZZATO 


a fior di Bengala È 
L’Eleoméle, olio estratto dall’albero dallo stesso nome, pe el 
dell’Asia, è dolce ed: untuoso. Odorante per natura, esso non pei Koa 
profumo che , se.è fittizio, scompone soventi le pomate e gli olii D! 
mati in tal modo. 3 pra 
Le Cireasse, rimarchevoli per. la. loro bella capigliatura ch'ess? 
servano morbida, brillante e d’un.nero d’ebano fino all'età più 
fanno uso dell'olio d’Eleoméèle nel suo stato naturale. facilmente 
L’Olio d’Eleoméle d'Asia è dolce ed untuoso, si fonde Lyme 
al contatto della mano, impedisce ai capelli d’imbianchire, e dà 
morbidezza ed una lucentezza ammirabile, c 
Si vende L. ® il vaso, e si spedisce in provincia mediante vaglia 9° 
stale affrandato. si 
. Presso l'Agenzia Giornalistiea, portici della Fiera, 2» 
rimpetto al cappeliaio Bianchi, Torino, 


NON PIU’ CAPELLI BIANCHI 


I n = 
{ SAPONINA DUVIGNAU tere i ni Rito 
7%" | PROSAPONE” MARINIRR 2è.mes9n801 0 i seo ce 


lavandoli meapgra fredda. Non lascia odore di sorta. 


ponina fr. 1 50 — Prosapone fr. ®. 
Presso l'Agenzia D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 5. 
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